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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO E PASSWORD 
 
E' possibile sottoscrivere abbonamenti in qualunque periodo dell'anno. Il costo annuale è di � 77,47 da versare sul c.c.p. n° 12101671 
specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non prima della ricezione da parte della 
Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del versamento effettuato alla 
Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
L'abbonamento al cartaceo offre anche la possibilità di consultare i bollettini sul sito della Regione Abruzzo tramite l'apposita password da 
richiedere compilando la scheda sul sito http://bura.regione.abruzzo.it oppure specificando tale richiesta nel fax inviato.  
Dopo questa operazione, il Servizio provvederà ad inviare tramite posta ordinaria una user e una password strettamente personali che 
consentiranno l'accesso al Bollettino on-line limitatamente al periodo di validità dell'abbonamento al bollettino cartaceo. 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale - Corso Federico II n. 51 - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n. 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, per 

un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a � 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a �.1,29 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute).  

 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 364665 
• Costo fascicolo: � 1,29 - Arretrati, solo se disponibili, � 1,29. 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Corso Federico II n° 51 - 67100 L'Aquila 
• Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
ATTI 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.04.2006, n. 449/P: 
Approvazione dello “Statuto-Tipo” delle 

Società di Gestione esercenti servizi di Tra-
sporto Pubblico Locale controllate dalla 
Regione Abruzzo.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

con voti espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per quanto esposto in narrativa, 

1) di approvare lo Statuto-Tipo delle Società di 
gestione del Trasporto Pubblico Locale con-
trollate dalla Regione Abruzzo, allegato al 
presente atto a costituirne parte integrante e 
sostanziale;  

2) di promuovere, ai sensi dell’art. 16, comma 
2, della L.R. n. 62/1983, l’intesa con la IV 
Commissione Consiliare in materia di Tra-
sporti;  

3) di ritenere definitivo il presente provvedi-
mento al fine della consequenziale eseguibi-
lità dello stesso a seguito della raggiunta 
prescritta intesa con la richiamata Commis-
sione Consiliare; 

4) di disporre, a seguito della detta intesa, la 
notifica del presente provvedimento alle So-
cietà interessate per gli adempimenti di 
competenza; 

5) di disporre altresì la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo. 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

 
DELIBERAZIONE 15.05.2006, n. 492: 

Contributi per il recupero e la valorizza-
zione dei mulini idraulici – L.R. n. 6 dell’8 
febbraio 2005, art. 57. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

Di approvare la graduatoria delle richieste 
come da allegato A 

Di determinare la percentuale del 28% come 
contributo da assegnare agli aventi diritto per le 
prime tre richieste ritenute ammissibili dal 
Comitato Speciale per i  Beni Ambientali, 

Di ripartire il contributo come di seguito ri-
portato: 

1)  € 34.419,83 ( 28% dell’importo lavori 
ammontanti a € 122.927,97 così come da ri-
chiesta  ) alla ditta Cavalli Franco prot. 2430 
del 25.02.05  

2) € 19.600,00 ( 28% dell’importo lavori am-
montanti a € 70.000 così come da richiesta ) 
alla ditta Gerardini Natalina prot. 2456 del 
28.02.05 

3) € 45.633,55 (28% dell’importo lavori am-
montanti a € 162.976,99 così come da ri-
chiesta) alla ditta Lucantoni Giancarlo prot. 
2512 del 28.02.05; 

Di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo la deliberazione approvata; 

Di demandare a successiva determina del 
Dirigente del Servizio Aree Protette BBAA e 
V.A, l’erogazione del suddetto contributo con 
le modalità stabilite dall’art 57 comma 9 e 10 
della L.R. 6/2005. 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 22.05.2006, n. 554: 
Variazione al bilancio di previsione 2006 

ai sensi dell'art. 25, comma 2, della L.R. 25 
marzo 2002 n. 3. Capp. 22015/E, 22016/E, 
23143/E, 23150/E, 23179/E, 23208/E, 
23434/E, 23539/E, 23546/E, 43013/E, 
43035/E, 43037/E, 43038/E, 51027/E. Capp. 
11510/S, 11039-01/S, 11039-02/S, 11039-03/S, 
11653/S, 12008/S, 51637/S, 81521/S, 81534/S, 
102004/S, 132301/S. 152002/S, 152390/S, 
261615/S, 151536-01/S, 151536-02/S, 152501-
01/S, 152501-02/S.  

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi e palesi resi nelle forme di 
legge;  

DELIBERA 

a) di apportare nel bilancio per l’esercizio 
finanziario 2006, le variazioni, per compe-
tenza e per cassa riportate negli elenchi ac-
clusi alla presente  deliberazione  che  costi- 

tuiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto;  

b) di istituire la nuova unità previsionale di 
base di spesa 05.01.003 con denominazione 
“Attività di Protezione Civile”;  

c) di invitare i Direttori Regionali della Dire-
zioni ad adottare i provvedimenti previsti 
dall’art. 23, comma 1) lettera h) della legge 
regionale del 14 settembre 1999 n. 77 aven-
do cura che i dirigenti nello svolgimento dei 
procedimenti di spesa si attengano rigoro-
samente ai limiti costituiti dalle fonti di fi-
nanziamento garantendo che all’impegno 
della spesa, di cui all’art. 33 della L.R. 25 
marzo 2002, n. 3, corrisponda 
l’accertamento dell’entrata - art. 29 della 
L.R. 25 marzo 2002, n. 3 -;  

d) di inviare la presente deliberazione al Servi-
zio Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo (B.U.R.A.), pubblicità ed accesso 
della Direzione Affari della Presidenza, Po-
litiche Legislative e Comunitarie, Rapporti 
Esterni per la pubblicazione della medesima 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo, quale provvedimento di variazione 
al bilancio di previsione del corrente eserci-
zio finanziario.  

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis 

DELIBERAZIONE 29.05.2006, n. 590/P: 
Interventi sul Sistema del trasporto pub-

blico locale: manovra tariffaria e misure di 
incentivazione al TPL. 

LA GIUNTA REGIONALE  

Omissis 

A voti unanimi resi nei modi di legge 

DELIBERA 

1) di approvare il documento istruttorio allega-
to al presente provvedimento sotto il nume-
ro 1 e le unite tabelle A, B, C, D, E, F, F1 
che costituiscono parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento; 

2) di adeguare, di conseguenza, le tariffe dei 
servizi di trasporto pubblico locale su stra-
da, con decorrenza1° luglio 2006, secondo 
le modalità e sulla base delle motivazioni 
espresse in premessa; 

3) di introdurre a decorrere dal 1° luglio 2006, 
al fine di migliorare l’offerta di trasporto 
pubblico, le seguenti misure di incentiva-
zione all’uso del mezzo pubblico: 

a) carnet di 12 biglietti (corsa semplice e 
validità temporale) sulla rete urbana e 
suburbana al prezzo di undici; 

b) carnet di 10 biglietti di corsa semplice 
validi sulla rete interurbana al prezzo di 
nove biglietti; 

c) biglietto di andata e ritorno sulla rete in-
terurbana con una percentuale di sconto 
del 10% purchè utilizzabile entro i sette 
giorni dalla prima vidimatura. 

4) di stabilire che la validità dell’abbonamento 
mensile è legata al mese solare; 

5) di stabilire che ai servizi ferroviari della 
Ferrovia Adriatico Sangritana S.r.l. si appli-
cano le tariffe previste per i servizi interur-
bani su strada; 

6) di stabilire, altresì, che gli abbonamenti per 
gli studenti sono validi nei giorni feriali del 
periodo compreso tra il 1^ settembre ed il 
30 giugno; 

7) di prendere atto che gli abbonamenti annuali 
scolastici dei servizi suburbani ed interurba-
ni, le tariffe ferroviarie (tabelle “F” a “F1”), 
le tariffe relative al supplemento autostrada-
le (tabella “D”) e quelle relative ai bagagli 
(tabella “E’) rimangono invariate rispetto a 
quelle stabilite con Deliberazione della 
Giunta regionale n. 288 del 21.04.2004; 

8) di disporre che le tariffe delle linee intercity, 
sottratte alla contribuzione regionale, devo-
ne essere comunicate al Servizio Economico 
Finanziario del T.P.L. e Controllo di Ge-
stione della Direzione Trasporti 40 giorni 
prima della loro decorrenza e si intendono 
approvate se nei 30 giorni successivi al loro 
ricevimento il suddetto Servizio non abbia 
sollevato questioni di legittimità e/o con-
gruità; 

9) di disporre, altresì, che ai fini della indivi-
duazione delle tariffe applicabili sulle linee 
interurbane di arrivo alle seguenti città: 
L’Aquila, Pescara, Chieti, Teramo, Vasto e 
Lanciano non si dà luogo a variazione tarif-
faria qualora la fermata di discesa o di salita 
non disti oltre 2 km dal capolinea individua-
to dagli organi competenti, purchè il percor-
so sia interamente autorizzato; 

10) di notificara il dispositivo del presente 
provvedimento alle Amministrazioni Co-
munali con servizi di trasporto pubblico ur-
bano ed a tutte le imprese concessionarie in-
terassate; 

11) di disporre la pubblicazione del dispositivo 
del presente provvedimanto e delle tabelle 
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ad esso allegate sul Bollettino della Regione 
Abruzzo; 

12) di dare mandato al Dirigente del Servizio 
Interventi Gestionali sul Trasporto Pubblico 
Locale  e  Politica  Tariffaria  di  provvedere  

agli adempimenti conseguenti all’adozione 
del presente atto. 

13) di trasmettere il presente provvedimento al 
Consiglio Regionale per il competente pare-
re della IV Commissione Consiliare, ai sensi 
dell’art. 3 secondo comma della L.R. 40/91. 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis 

DELIBERAZIONE 05.06.2006, n. 596: 
Direttive Regionali sulle modalità di pre-

sentazione dei progetti di promozione, acco-
glienza e di intrattenimento e sulle modalità 
di liquidazione dei relativi contributi. L.R. 
30/2004 anni 2006/2007. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Legge Regionale 18 agosto 2004, n. 
30 “Riorganizzazione e finanziamento delle 
Associazioni Pro-Loco”; 

Visto l’art. 9 della predetta legge che, nel 
dettare le modalità operative del Comitato 
regionale di valutazione dei progetti presentati 
dalle Pro-Loco, provvede a regolare 
l’emanazione delle opportune direttive, delle 
modalità di presentazione dei progetti di pro-
mozione, di accoglienza e di intrattenimento e 
delle modalità di liquidazione dei relativi con-
tributi; 

Ritenuto doveroso procedere con urgenza 
all’emanazione delle suddette direttive; 

Visto il verbale n. 2 del Comitato regionale 
di valutazione dei progetti presentati dalle Pro-
Loco ai sensi della L.R. n. 30/04, art. 9, comma 
1, allegato al presente atto come sua parte 
integrante e sostanziale, con cui vengono fra 
l’altro determinate le modalità di presentazione 
dei progetti stessi e le modalità di liquidazione 
dei contributi; 

Ritenuto di poter condividere le decisioni 
assunte dal Comitato di Valutazione, trasfor-
mando in direttive di Giunta le modalità propo-
ste dal Comitato di Valutazione dalla pag. 2 del 
verbale, titolo in grassetto: “Modalità di presen-
tazione dei progetti….., fino a “richiedenti 
aventi diritto” della pag. 7; 

Dato atto che il Direttore della Direzione 
Regionale “Turismo, Ambiente, Energia”, con 
l’apposizione della sua firma in calce al presen-
te provvedimento, ha espresso parere favorevo-
le sulla sua legittimità e ne ha attestato la rego-
larità nei limiti e nel rispetto della divisione 
delle competenze come previsto dall’art. 3 del 
D.Lgs. 03.02.1993, n. 29, come sostituito 
dall’art. 3 del D.Lgs  31.03.1998, n. 80; 

Sentito il Relatore; 

Voti unanimi espressi nelle forme di legge: 

DELIBERA 

- di approvare, per i motivi esposti in premes-
sa, le direttive sulle modalità di presentazio-
ne dei progetti di promozione, accoglienza e 
intrattenimento presentati dalle Associazioni 
Pro-Loco, ai sensi della L.R. 18 agosto 
2004, n. 30, come da verbale approvato dal 
Comitato di Valutazione  (all. 1) che fa par-
te integrante e sostanziale della presente de-
liberazione; 

- di incaricare il Servizio Regolamentazione 
Turistica ed Organizzazione di curare tutti 
gli adempimenti connessi al presente prov-
vedimento. 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis 

DELIBERAZIONE 05.06.2006, n. 609: 
L.R. 13.12.2004, n. 46, art. 5 – Piano re-

gionale degli interventi per gli Stranieri 
Immigrati – Anno 2006. Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per i narrati motivi, 

1. di approvare il Piano regionale degli inter-
venti a favore degli Stranieri Immigrati – 
anno 2006, allegato al presente atto, quale 
parte integrante e sostanziale, sotto la lettera 
“A”; 

2. di dare atto che alla relativa complessiva 
spesa di € 279.800,00 si fa fronte con lo 
stanziamento di cui al cap. 21626/C/2006; 

3. di dare atto che all’impegno, liquidazione e 
pagamento della predetta somma si provve-
derà con successive Determinazioni del Di-
rigente del competente Servizio; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, per estratto. 

Segue allegato 



Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 63 



Pag. 64 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) 

 



Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 65 



Pag. 66 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) 

 



Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 67 



Pag. 68 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) 

 



Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 69 



Pag. 70 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) 

 

 



Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 71 

 



Pag. 72 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) 

 

GIUNTA REGIONALE  

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.06.2006, n. 686: 
Legge Regionale 18 maggio 2000, n. 95 

recante: “Nuove norme per lo sviluppo delle 
zone montane”- Progetti pilota per la valo-
rizzazione dell’ambito montano - articoli 5, 
comma 4, lett. b) e 48 – Anno 2006 – Proget-
to Pilota “Borghi autentici Sistema Provin-
ciale dell’Aquila”. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Legge 31 gennaio 1994, n. 97 con-
cernente “Nuove disposizioni per le zone mon-
tane”, il cui fine è la salvaguardia e la valoriz-
zazione delle zone montane stesse; 

Vista la Legge Regionale 18 maggio 2000, 
n. 95 recante: “Nuove norme per lo sviluppo 
delle zone montane” ed in particolare, l’articolo 
5 relativo al “Fondo regionale della montagna 
per gli interventi speciali” il quale, al comma 3 
prevede che le dotazioni del Fondo sono costi-
tuite, tra l’altro, da una quota di competenza 
regionale del Fondo Nazionale per la montagna 
di cui all’articolo 2 della legge 97/’94 e dagli 
stanziamenti a carico del bilancio regionale 
determinati annualmente con legge di bilancio, 
mentre, al comma 4, lettera b), prevede che il 
5% delle risorse finanziarie del Fondo è desti-
nato al finanziamento dei progetti pilota di cui 
all’articolo 48 della legge medesima; 

Richiamato altresì l’articolo 48 della legge 
regionale suddetta ai sensi del quale “la Giunta 
Regionale approva ogni anno progetti pilota di 
carattere regionale, aventi lo scopo di promuo-
vere iniziative ed azioni coordinate volte a 
valorizzare la montagna abruzzese, secondo le 
finalità e gli obiettivi della legge stessa, da 
finanziarsi con le somme derivanti 
dall’attribuzione suindicata, utilizzando oppor-
tune risorse aggiuntive destinate allo sviluppo 

delle zone montane e le quote non attribuite alle 
Comunità Montane”;  

Tenuto conto che le iniziative e le azioni di 
carattere regionale sono genericamente indicate 
al Titolo II della L.R. 18.05.2000, n. 95 inerenti 
il sistema economico e territoriale e al Titolo III 
quelle inerenti il sistema sociale e culturale; 

Considerato altresì che i progetti pilota pos-
sono essere predisposti dalla Regione, dagli 
Enti pubblici ovvero presentati da una o più 
Amministrazioni provinciali, oppure da almeno 
due Comunità montane o da almeno due Co-
muni appartenenti a due diverse Comunità 
montane o da azienda ed enti regionali che 
operano nelle zone montane; 

Atteso che la mancata approvazione del 
Piano Operativo Annuale da parte delle Comu-
nità Montane nei termini previsti dall’articolo 
10 della legge regionale suddetta, comporta una 
decurtazione nella misura del 10% delle risorse 
attribuite nell’anno in cui si verifica 
l’inadempienza, destinata al finanziamento dei 
progetti pilota; 

Dato atto preliminarmente che non si sono 
verificate nell’annualità 2004 decurtazioni ai 
sensi della norma predetta; 

Tenuto conto che nel bilancio del corrente 
esercizio sono state iscritte le risorse finanziarie 
relative al Fondo Nazionale per la montagna - 
anno 2004 - nonché lo stanziamento a carico 
del bilancio regionale - anno 2006 - per un 
ammontare complessivo di € 4.083.282,15 
(quattromilioniottantatremiladuecentottantadue/
15) divisi per capitoli di bilancio come di segui-
to indicati: 

- Sul Cap. 122343 dello stato di previsione 
della spesa per l’esercizio finanziario 2006, 
denominato “Fondo regionale per la monta-
gna di cui all’art. 2  L. 31.01.1994, n. 97, L. 
R. 18.05.2000, n. 95”, quanto ad € 
1.983.282,15 
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- sul Cap. 122342 dello stato di previsione 
della spesa per l’esercizio finanziario 2006 
denominato “Fondo regionale della monta-
gna per gli interventi speciali – L. R. 
18.05.2000, n. 95”, quanto ad € 400.000,00; 

- sul Cap. 121532 dello stato di previsione 
della spesa per l’esercizio finanziario 2006, 
denominato “ Fondo regionale per la mon-
tagna per spese correnti – L.R. 
18.05.2000,n. 95”, quanto ad € 
1.700.000,00;  

Atteso che, pertanto, la quota da destinare al 
finanziamento dei progetti pilota, pari al 5% 
delle predette risorse, ammonta a complessivi € 
204.164,11 (duecentoquattromilacentosessanta- 
quattro/11), come risultante dall’allegato “A” 
alla Determinazione Dirigenziale DB4/40 del 
24.05.2006, di cui: 

-  € 99.164,11 sul cap. 122343 fondi statali 
anno 2004,  

-  € 105.000,00 sul cap. 122342 fondi regiona-
li anno 2006; 

Considerato che con Delibera n. 659 del 
19.06.2006 la Giunta Regionale ha approvato il 
progetto pilota denominato“Nonsolomonti - 
L’Abruzzo tra cielo e terra”, ideato e predispo-
sto dalle Comunità Montane Amiternina, Siren-
tina e Campo Imperatore ed avente quale finali-
tà la promozione del territorio  
montano, attraverso la realizzazione 
dell’evento/manifestazione ivi descritto, desti-
nando alla realizzazione del medesimo una 
quota delle risorse sopradette, ammontante a 
complessivi € 96.000,00; 

Visto e condiviso altresì il progetto predi-
sposto dalla Provincia de L’Aquila unitamente, 
tra gli altri, ai Comuni di Barrea, Canistro, 
Castelvecchio Calvisio, Castelvecchio Subequo, 
Corfinio, Fossa, Pereto, Pescina e Pettorano sul 
Gizio, acquisito alla segreteria del Componente 
la Giunta in data 18.05.2006 al prot. n. 42, 
denominato “Borghi autentici Sistema Provin-
ciale dell’Aquila”, allegato quale parte inte-

grante e sostanziale al presente provvedimento 
ed avente quale finalità la costituzione di un 
sistema integrato di reti ricettive diffuse in nove 
borghi caratteristici del territorio provinciale;   

Ritenuto che tale progetto sia, per contenuto 
e finalità, in linea con le previsioni di cui alla 
normativa regionale soprarichiamata, tendendo 
a favorire lo sviluppo turistico ed economico 
del territorio montano; 

Tenuto conto altresì, che la spesa prevista 
per la realizzazione del progetto, opportuna-
mente adeguata in ragione delle risorse dispo-
nibili, ammonta a complessivi € 108.000,00 
(centoottomila); 

Ritenuto pertanto, di approvare il progetto 
pilota denominato “Borghi autentici Sistema 
Provinciale dell’Aquila”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale al presente provvedi-
mento; 

Ritenuto di destinare alla realizzazione del 
medesimo una quota delle risorse relative al 
“Fondo regionale della montagna per gli inter-
venti speciali” anno 2006,  ex articolo 5, com-
ma 4, lettera b), ammontante a complessivi  
€ 108.000,00; 

Ritenuto di approvare le modalità di attua-
zione e gestione del progetto pilota denominato 
“Borghi autentici Sistema Provinciale 
dell’Aquila”, così come indicato nelle direttive 
di cui all’allegato “A” alla presente delibera-
zione, costituente parte integrante e sostanziale 
della stessa; 

Dato atto che nella seduta della Conferenza 
Regioni – Enti Locali svoltasi il  31.05.2006, 
ove l’adottando provvedimento è stato illustrato 
al fine di acquisire il previsto parere di compe-
tenza, è stato espresso all’unanimità parere 
favorevole allo stesso, come risultante dal 
verbale che si allega in copia conforme 
all’originale (All.1); 

Ritenuto di incaricare il Servizio Sistemi 
Locali e Programmazione dello Sviluppo Mon-
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tano della Direzione Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Controlli, degli adempimenti connessi e 
conseguenti di competenza, secondo quanto 
disposto nell’ “Allegato A” alla presente delibe-
razione, nonché dell’assunzione dell’impegno 
delle risorse predette;  

Vista la L.R. n. 77/1999 e s.m.i.; 

Considerato che il Dirigente del Servizio Si-
stemi Locali e Programmazione dello Sviluppo 
Montano della Direzione Riforme Istituzionali - 
Enti Locali - Controlli ha espresso il parere di 
legittimità del presente atto, apponendo la 
propria firma sul retro dello stesso; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa 
 

1. di dare atto che le risorse destinate al finan-
ziamento dei progetti pilota, pari al 5% del 
“Fondo regionale della montagna per gli in-
terventi speciali” ammontano, per 
l’annualità 2006, a complessivi  
€ 204.164,11 (duecentoquattromilacentoses- 
santaquattro/11) di cui: 

-  € 99.164,11 sul cap. 122343 fondi statali 
anno 2003;  

- € 105.000,00 sul cap. 122342 fondi regiona-
li anno 2004; 

2. di dare altresì atto dell’approvazione con 
D.G.R. n. 659 del 19.06.2006 del progetto 
pilota denominato“Nonsolomonti - 
L’Abruzzo tra cielo e terra”, ideato e predi-
sposto dalle Comunità Montane Amiternina, 
Sirentina e Campo Imperatore ed avente 
quale finalità la promozione del territorio 
montano, attraverso la realizzazione 
dell’evento/manifestazione ivi descritto, alla  

cui realizzazione è stata destinata una quota 
delle risorse sopradette, ammontante a com-
plessivi € 96.000,00; 

3. di approvare il progetto pilota denominato 
“Borghi autentici Sistema Provinciale 
dell’Aquila”, allegato quale parte integrante 
e sostanziale al presente provvedimento, 
predisposto dalla Provincia de L’Aquila uni-
tamente, tra gli altri, ai Comuni di Barrea, 
Canistro, Castelvecchio Calvisio, Castel-
vecchio Subequo, Corfinio, Fossa, Pereto, 
Pescina e Pettorano sul Gizio, avente quale 
finalità la costituzione di un sistema integra-
to di reti ricettive diffuse in nove borghi ca-
ratteristici del territorio provinciale; 

4. di destinare alla realizzazione del medesimo 
una quota delle risorse relative al “Fondo 
regionale della montagna per gli interventi 
speciali” anno 2006, ex articolo 5, comma 4, 
lettera b), ammontante a complessivi  
€ 108.000,00 (centoottomila/00); 

5. di approvare le modalità di attuazione e 
gestione del progetto pilota denominato 
“Borghi autentici Sistema Provinciale 
dell’Aquila”, così come indicato nelle diret-
tive di cui all’allegato “A” alla presente de-
liberazione, costituente parte integrante e 
sostanziale della stessa; 

6. di incaricare il Servizio “Sistemi Locali e 
Programmazione dello Sviluppo Montano” 
della Direzione Riforme Istituzionali, Enti 
Locali, Controlli, degli adempimenti con-
nessi e conseguenti di competenza secondo 
quanto disposto nell’“Allegato A” alla pre-
sente deliberazione, nonché dell’assunzione 
dell’impegno delle risorse predette;  

7. di pubblicare la presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e 
sul sito INTERNET della medesima. 

Segue allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.07.2006, n. DH5/55: 

Reg. (CE) n. 1257 /99, art. 4 Cap. I (In-
terventi nelle aziende agricole) – Piano di 
Sviluppo Rurale 2000 – 2006 Abruzzo. Misu-
ra “A” – Annualità 2004–2006 – 2° Triennio. 
Avviso per lo scorrimento delle graduatorie 
con l’utilizzo di economie. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di utilizzare le attuali economie derivanti 
dalla gestione del PSR 2000/2006 Misura 
“A”, pari ad € 5.658.000,00 ed eventuali ul-
teriori economie derivanti dalla rimodula-
zione dello stesso; 

- di procedere attraverso l’attivazione di 
avviso pubblico, allegato alla presente de-
terminazione, al finanziamento delle ditte 
inserite nelle graduatorie regionali per Set-
tori e Comparti Produttivi e non finanziate 
per carenza di fondi a  condizione che  le  

stesse dichiarino, ai sensi dalle normative 
vigenti ed in particolare dell’art. 47 del 
D.P.R. n. 445, di accettare il termine peren-
torio del 31/08/06, salvo diversa determina-
zione del Dirigente del Servizio Interventi 
Strutturali, per la realizzazione delle opere e 
per l’acquisizione delle occorrenti autoriz-
zazioni finali e si impegnino a produrre la 
documentazione necessaria per la conferma 
e l’accertamento finale del benefico impro-
rogabilmente entro tale data; 

- di rimandare ad un successivo atto la con-
cessione provvisoria del beneficio; 

- di procedere alla pubblicazione del presente 
avviso sul BURA; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla pubblicazio-
ne sul B.U.R.A. . 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano 
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento: 

- Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande formato da quattro facciate; 

- Domanda di adesione formato da una fac-
ciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Gaetano Valente 

Segue allegato 
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DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO INTERVENTI STRUTTURALI 

 
DETERMINAZIONE 11.07.2006, n. DH5/56: 

Reg. (CE) n. 1257 /99, art. 33 - settimo 
trattino - Cap. 9 (Interventi di diversificazio-
ne nelle aziende agricole) – Piano di Sviluppo 
Rurale 2000/2006 Abruzzo - Misura “P” – 
Annualità 2004/2006 – 2° Triennio. Avviso 
per lo scorrimento delle graduatorie con 
l’utilizzo di economie. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di utilizzare le attuali economie derivanti 
dalla gestione del PSR 2000/2006 Misura 
“P”, pari ad    € 1.500.000,00 ed eventuali 
ulteriori economie derivanti dalla rimodula-
zione dello stesso; 

- di procedere attraverso l’attivazione di 
avviso pubblico, allegato alla presente de-
terminazione, al finanziamento delle ditte 
inserite nelle graduatorie regionali per aree e 
tipologie di intervento e non finanziate per 
carenza di fondi a condizione che le stesse 
dichiarino di accettare, ai sensi dalle norma-
tive vigenti ed in particolare dell’art. 47 del  

D.P.R. n. 445, il termine perentorio del 
31/08/06, salvo diversa determinazione del 
Dirigente del Servizio Interventi Strutturali, 
per la realizzazione delle opere e per 
l’acquisizione delle occorrenti autorizzazio-
ni finali e si impegnino a produrre la docu-
mentazione necessaria per la conferma e 
l’accertamento finale del beneficio improro-
gabilmente entro tale data; 

- di rimandare ad un successivo atto la con-
cessione provvisoria dei benefici; 

- di procedere alla pubblicazione del presente 
avviso sul BURA; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla pubblicazio-
ne sul B.U.R.A. . 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano 
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento: 

- Avviso pubblico per la presentazione delle 
domande formato da quattro facciate; 

- Domanda di adesione formato da una fac-
ciata. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Gaetano Valente 

Segue allegato 
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DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  

DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 
 

DETERMINAZIONE 01.06.2006, n. DH10/37: 
Reg. (CE) n° 1257/99, art. 4 Cap. I (In-

terventi nelle aziende agricole). Piano di 
Sviluppo Rurale 2000/2006 Abruzzo - Misu-
ra “A” Annualità 2001/2003 (2° Triennio). 
Domanda n. 04156552889 del 27/01/2004. 
Opere: Acquisto macchine ed attrezzature. 
Ditta: GIANFELICE Agostino nato a 
…omissis… Settore Produttivo: Olivicoltura. 
Liquidazione finale contributo in conto capi-
tale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di disporre la liquidazione del contributo in 
conto capitale di € 11.663,60 in favore della 
Ditta: GIANFELICE Agostino nato il 
…omissis… e residente in…omissis…. – 
mediante accredito sul c/c…omissis…; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l’elenco di liquidazione da tra-
smettere all’A.G.E.A.; 

- di inviare il presente atto al Servizio 
B.U.R.A. Pubblicità e Accesso perché ne 
predisponga la pubblicazione; 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano 
parte integrante del presente provvedimento: 

- verbale di avvenuta esecuzione lavori e 
proposta di liquidazione del contributo, 
formato da n° 6 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, 
formati da n° 2 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Luigi Donadio 

 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE  

DELL'AGRICOLTURA DI PESCARA 
 

DETERMINAZIONE 01.06.2006, n. DH10/38: 
Reg. (CE) n° 1257/99, art. 4 Cap. I (In-

terventi nelle aziende agricole). Piano di 
Sviluppo Rurale 2000/2006 Abruzzo - Misu-
ra “A” Annualità 2001/2003 (2° Triennio). 
Domanda n. 04156553028 del 30/01/2004. 
Opere: Acquisto attrezzature per Olivicoltu-
ra. Ditta: Az. Agr. “IL CASINO DI RE-
MARTELLO” di Palmiro Carota nato a 
…omissis… Settore Produttivo: Olivicoltura. 
Liquidazione finale contributo in conto capi-
tale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- di disporre la liquidazione del contributo in 
conto capitale di € 19.380,00 in favore della 
Ditta: Az. Agr. “IL CASINO DI REMAR-
TELLO” di Palmiro Carota na-
to…omissis…e residente in…omissis… – 
mediante emissione di assegno circolare; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali perché ne 
predisponga l’elenco di liquidazione da tra-
smettere all’A.G.E.A.; 

- di inviare il presente atto al Servizio 
B.U.R.A. Pubblicità e Accesso perché ne 
predisponga la pubblicazione; 

I seguenti allegati, in fotocopia, formano 
parte integrante del presente provvedimento: 
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- verbale di avvenuta esecuzione lavori e 
proposta di liquidazione del contributo, 
formato da n. 4 facciate; 

- certificato della Camera di Commercio, 
formati da n. 1 facciate. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Luigi Donadio 

 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO PIANI E PROGRAMMI INTEGRATI 

 
DETERMINAZIONE 10.07.2006, n. DH1/48: 

Reg. (CE) n. 1257/99, art. 8. PSR 2000-
2006 Abruzzo Bando Misura “B” - Insedia-
mento giovani agricoltori. Annualità 2005-
2006 approvata con D.G.R. n. 663 del 
12/07/2005. Avviso pubblico apertura 4° 
sportello. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il Reg. (CE) n. 1257/99 sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo di Orientamento e Garanzia; 

Visto in particolare l’art. 8 (Insediamento 
dei Giovani Agricoltori) del citato Reg. (CE) n. 
1257/99; 

Visto il Reg. (CE) n. 817/04 “Recante di-
sposizioni di applicazione del Reg. (CE) n. 
1257/99 del Consiglio” e sue successive modi-
fiche ed integrazioni; 

Visto il Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 
della Regione Abruzzo (PSR) approvato dalla 
Commissione Europea con decisione 
C/2000/2151 del 20/07/2000, successivamente 
modificato ed approvato dalla Commissione 
Europea con decisione n. C(2002) 818 del 
25.04.2002; 

Vista la D.G.R. n. 663 del 12/07/2005 pub-
blicata sul B.U.R.A. n. 81 Speciale (Agricoltura) 
del 03.08.2005 con la quale è stato approvato il 
bando pubblico per la presentazione delle do-
mande per l'insediamento dei giovani agricolto-
ri per le annualità 2005 e 2006, ai sensi della 
misura “B” del PSR Abruzzo 2000-2006; 

Considerato che il suddetto bando prevede 
più sportelli per la presentazione delle doman-
de, condizionati dalle disponibilità finanziarie 
del Piano; 

Vista la decisione della Commissione C.E. 
n° C(2005) 2981 del 28/07/2005 con la quale è 
stata approvata la tabella finanziaria nazionale 
consolidata che sostituisce i piani finanziari dei 
singoli programmi regionali di sviluppo rurale 
relativi al periodo 2000-2006; 

Vista la determinazione n° DH1/47 del 
26/06/2006 con cui si approvano gli elenchi 
provvisori delle domande presentate ai sensi del 
3° sportello e risultate ammissibili a seguito di 
istruttoria amministrativa; 

Considerato che in funzione dello stato di 
avanzamento finanziario del PSR Abruzzo 
2000-2006 e sentita L’AGEA quale organismo 
pagatore per la Regione Abruzzo, risultano 
ancora disponibili fondi per la misura di che 
trattasi; 

Ritenuto, pertanto, opportuno procedere alla 
apertura del 4° sportello per la presentazione 
delle istanze da parte di giovani agricoltori, ai 
sensi del suddetto bando, con scadenza al 
31/07/2006; 

Considerato, altresì, che resta confermato 
tutto quanto disciplinato dallo stesso bando; 

Ritenuto, altresì, opportuno redigere 2 elen-
chi distinti nel rispetto dei punti 6 e 8 del bando 
di che trattasi fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili per la misura in oggetto a cui si 
potranno sommare eventuali risorse aggiuntive 
o economie di altre Misure del P.S.R.; 
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Ritenuto di stabilire che, ai fini della sele-
zione di cui al presente avviso, saranno consi-
derate valide le domande inviate, esclusivamen-
te a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento, a decorrere dalle ore 8,00 del giorno 
successivo a quello della pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ed entro e non oltre le 
ore 24,00 del 31/07/2006. Le domande che 
perverranno senza indicazione dell’orario di 
partenza saranno inserite in coda alle domande 
trasmesse nello stesso giorno; 

Ritenuto di pubblicare integralmente sul 
B.U.R.A. il presente provvedimento; 

Vista la L.R. 77/97. 

DETERMINA 

Per quanto in premessa, 

1. di dare avviso con il presente atto della 
riapertura dei termini per la presentazione 
delle domande volte ad ottenere gli aiuti 
della misura “B” del P.S.R. 2000-2006 Re-
gione Abruzzo – 4° sportello del Bando 
pubblico annualità 2005-2006, approvato 
con DGR n. 663 del 12/07/2005 e pubblica-
to sul BURA n. 81 Speciale (Agricoltura) del 
3 agosto 2005; 

2. di stabilire che, ai fini della selezione di cui 
al presente avviso, saranno considerate vali-
de le domande inviate, esclusivamente a 
mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento, a decorrere dalle ore 8,00 del giorno 
successivo a quello della pubblicazione 
dell’avviso sul B.U.R.A. ed entro e non oltre 
le ore 24,00 del 31/07/2006. Le domande 
che perverranno senza indicazione 
dell’orario di partenza saranno inserite in 
coda alle domande trasmesse nello stesso 
giorno; 

3. di redigere 2 elenchi distinti nel rispetto dei 
punti 6 e 8 del bando di che trattasi fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili per la 

misura in oggetto a cui si potranno sommare 
eventuali risorse aggiuntive o economie di 
altre Misure del P.S.R.; 

4. di confermare tutto quanto disciplinato dal 
bando pubblico di cui sopra; 

5. di pubblicare integralmente sul B.U.R.A. il 
presente provvedimento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Vacat 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Ing. Mario Pastore 

 
 
DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 
E MINERARIE 

 
DETERMINAZIONE 18.05.2006, n. DI3/40: 

Cava di ghiaia in località “S. Lucia” del 
Comune di Morro D’Oro (Provincia di Te-
ramo). Ditta LA TERNA Srl. Autorizzazione 
ampliamento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

La ditta LA TERNA SRL., nel prosieguo 
semplicemente Ditta, con sede legale in c.da 
Stracca - Comune di Atri (TE), è autorizzata 
all’ampliamento della cava di ghiaia sita in 
località “S. Lucia” del Comune di Morro D’Oro 
(TE) individuata in Catasto al foglio di mappa 
31 particelle nn. 18 alle seguenti norme e con-
dizioni:  

Art. 1 

La ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con delibe-
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ra della Giunta Regionale n. 204 del 23.01.1985 
e le modalità indicate nei disegni approvati 
dalla Conferenza, timbrati e firmati dal Respon-
sabile del Procedimento. 

Art. 2 

La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti ai vertici dell’area assegnata. 

Art. 3 

L’autorizzazione è valida per anni 5 (cin-
que) dalla data di notifica del presente provve-
dimento e l’attività estrattiva deve essere intra-
presa entro novanta giorni dalla predetta data. 
Per giustificati motivi possono essere concessi 
fino ad ulteriori novanta giorni di proroga. La 
denuncia di inizio lavori completa di idonea 
decumentazione, attestante l’avvenuto rispetto 
dell’art. 4 del D.L.gs. n. 624/1996, deve essere 
presentata, ai sensi dell’art. 28 del D.P.R 
128/1959, al Servizio Attività Estrattive e Mi-
nerarie. Qualora, entro i termini suddetti, non 
pervenga al predetto Servizio a denuncia di 
esercizio, il presente provvedimento si intende 
decaduto. 

Art. 4 

Il deposito cauzionale per un importo nella 
misura di Euro 150.000,00 (centocinquantami-
la/00) è stato effettuato con polizza fidejussoria 
n. 1673146 emessa in data 08.03.2006 datta 
SOCIETÀ COFACE ASSIGURAZIONI spa. di 
MILANO. 

Art. 5 

La ditta dove fornire al Pubblico Ufficiale 
prepesto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l’avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
Polizia Mineraria. 

Art. 6 

Deve altresì attenersi alle disposizioni di 
Legge in materia mineraria e alle seguenti 
prescrizioni: 

- Durante i lavori di coltivazione deve essere 
evitato l’impaludamento dell’area mante-
nendo costantemente efficiente il canale li-
mitrofo; 

- La profondità massima di scavo deve risul-
tare 2,00 metri sopra il livello della falda 
acquifera; 

- Prima di passare al lotto successivo deve 
essere collaudato, da parte dell’Ufficio Cave 
e Torbiere, il ripristino ambientale del pre-
cedente; 

- Deve essere presentata, prima dell’inizio 
lavori, il percorso stradale utilizzato dai 
mezzi di trasporto; 

- Il materiale utilizzato per il ritombamento 
non deve essere ricompreso nell’elenco al-
legato al D.L.vo n. 22/1997 a successive 
modifiche ed integrazioni. 

Art. 7 

La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente e comunque quando il Servizio Attività 
Estrattive e Minerarie lo riterrà necessario, i 
dati statistici relativi all’attività estrattiva. 

Art. 8 

La quantità media estraibile annualmente è 
di mc. 68.540 e complessivamente di mc. 
342.700 per l’intera durata dell’attività. 

Art. 9 

La ditta deve attenersi alle modalità di colti-
vazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l’utilizzo dei seguenti 
mezzi meccanici omologati a norma di Legge: 

a) n.1 escavatori;  b)n.1 ruspa;  c)vari autocar-
ri. 

Art. 10 
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Circa le modalità della sistemazione am-
bientale durante l’escavazione, la ditta deve 
rispettare il progetto approvato, timbrato e 
firmato dal Responsabile del Procedimento, 
allegato “E” art. 6 L.R. 67/1987. 

Art. 11 
Il presente Provvedimento deve essere pub-

blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificato alla ditta interessata nei 
modi consentiti dalla legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 

E MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 18.05.2006, n. DI3/41: 
Cava di ghiaia in località “Cantalupo” del 

Comune di Monteodorisio (Provincia di 
Chieti). Ditta G.C.G. Srl. Autorizzazione 
apertura. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

La ditta G.C.G. SRL., nel prosieguo sempli-
cemente Ditta, con sede legale in Via Delle 
Gardenie n. 18/D -  Comune di Vasto (CH), è 
autorizzata alla coltivazione della cava di ghiaia 
sita in località “Cantalupo” del Comune di 
Monteodorisio(CH) individuata in Catasto al 
foglio di mappa 2 particella n. 166 (parte) alle 
seguenti norme a condizioni: 

Art. 1 

La ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con deilbe-

ra della Giunta Regionale n. 204 del 23.01.1985 
e le modalità indicate nei disegni approvati 
dalla Conferenza, timbrati e firmati dal Respon-
sabile del Procedimento. 

Art. 2 

La zona interessata dagli scavi deve essere 
delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti ai vertici dell’area assegnata. 

Art. 3 
L’autorizzazione è valida per anni 3(tre) 

dalla data di notifica del presente provvedimen-
to e l’attività estrattiva deve essere intrapresa 
entro novanta giorni dalla predetta data. Per 
giustificati motivi possono essere concessi fino 
ad ulteriori novanta giorni di proroga. La de-
nuncia di inizio lavori completa di idonea do-
cumentazione, attestante l’avvenuto rispetto 
dell’art.4 del D.L.gs. n. 624/1996, deve essere 
presentata, ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 
128/1959, al Servizio Attività Estrattive e Mi-
nerarie. Qualora, entro i termini suddetti, non 
pervenga al predetto Servizio la denuncia di 
esercizio, il presente provvedimento si intende 
decaduto. 

Art. 4 
Il deposito cauzionale per un importo nella 

misura di Euro 20.000,00 (ventimila/00) è stato 
effettuato con polizza fidejussoria n. 
722/50/7782/02 emessa in data 28.04.2006 
dalla SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSI-
CURAZIONI s.p.a. di TORINO. 

Art. 5 
La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 

preposto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l’avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
Polizia Mineraria. 

Art. 6 
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Deve altresì attenersi alle disposizioni di 
Legge in materia mineraria e alle seguenti 
prescrizioni: 

- Deve essere salvaguardata una fascia di 
rispetto di 150,00 metri dal confine dema-
niale del Fiume Sinello; 

- La profondità massima di scavo deve risul-
tare 2,00 metri sopra il livello della falda 
acquifera; 

- Il materiale utilizzato per il ritombamento 
non deve essere ricompreso nell’elenco al-
legato al D.L.vo n. 22/1997 e successive 
modifiche ed integrazioni. 

Art. 7 
La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-

mente e comunque quando il Servizio Attività 
Estrattive e Minerarie lo riterrà necessario, i 
dati statistici relativi all’attività estrattiva. 

Art. 8 
La quantità media estraibile annualmente è 

di mc. 2.222 e complessivamente di mc. 6.665 
per l’intera durata dell’attività. 

Art. 9 
La ditta deve attenersi alle modalità di colti-

vazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l’utilizzo dei seguenti 
mezzi meccanici omologati a norma di Legge: 

a) n.1 escavatore; b) n.1 ruspa; c) vari autocar-
ri. 

Art. 10 
Circa le modalità della sistemazione am-

bientale durante l’escavazione, la ditta deve 
rispettare il progetto approvato, timbrato e 
firmato dal Responsabile del Procedimento, 
allegato “E” art. 6 L.R. 67/1987. 

Art. 11 
Il presente Provvedimento deve essere pub-

blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo e notificato alla ditta interessata nei 
modi consentiti dalla legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 

E MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 26.05.2006, n. DI3/44: 
Cava di ghiaia in località “Viscioli” - 

Comune di Miglianico (CH). Ditta INERTI 
FORO sas con sede in Miglianico (CH). 
Autorizzazione apertura. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

La ditta INERTI FORO sas con sede legale 
in Via Montupoli, 1, Comune di Miglianico 
(CH), è autorizzata alla coltivazione della cava 
di ghiaia sita in località “Viscioli” nel Comune 
di Miglianico (CH) distinta in catasto al foglio 
n.16 particelle n. 103/p-342/p-102/p-251/p-
472/p- 343/p - 471 - 252 - 344 - 345 - 470 - 253 
alle seguenti norme e condizioni: 

Articolo 1 

La Ditta è obbligata ad osservare le norme 
contenute nel disciplinare approvato con delibe-
ra della Giunta Regionale n.204 del 23.01.1985 
e le modalità indicate nei disegni approvati 
dalla Conferenza dei Servizi, timbrati e firmati 
dal Responsabile dell’Ufficio Cave e Torbiere. 

Articolo 2 

La zona degli scavi deve essere delimitata 
con termini lapidei infissi sul terreno e disposti 
sui vertici dell’area interessata. 
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Articolo 3 

L’autorizzazione è valida per anni 1(uno) 
dalla data di notifica del presente provvedimen-
to e l’attività estrattiva deve essere intrapresa 
entro e non oltre 90 giorni dalla predetta data. 
Per giustificati motivi possono essere concessi 
fino a ulteriori 90 giorni di proroga. La denun-
zia di inizio dei lavori, e idonea documentazio-
ne attestante l’avvenuto rispetto dell’art. 4 del 
D.L.vo n. 624/96, deve essere presentata, ai 
sensi dell‘art. 28 del D.P.R. n. 128/59, al Servi-
zio Attività Estrattive e Minerarie. Qualora, 
entro i termini suddetti, non pervenga al predet-
to Servizio la denuncia di inizio di esercizio, il 
presente provvedimento si intende decaduta. 

Articolo 4 

Il deposito cauzionale per un importo nella 
misura di Euro 85.000,00 (ottantacinquemi-
la/00) è stato effettuato con polizza fideiussoria 
n.251637071 emessa dalla Società Generali di 
Francavilla al Mare (CH) in data 11.10.2005. 

Articolo 5 

La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 
preposto al Servizio di .vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l’avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
Polizia Mineraria. 

Articolo 6 

La Ditta deve altresì attenersi alle disposi-
zioni di Legge in materia mineraria e alle se-
guenti prescrizioni: 
1. I lavori di escavazione devono essere man-

tenuti a mt.2,20 dalla linea di falda; 

2. Lo scavo deve avvenire contestualmente al 
recupero dell’area da est verso ovest mante-
nendo una distanza di mt. 50,00 tra il fronte 
di scavo ed il fronte di ripristino; 

3. Il materiale adoperato per il ritombamento 
non deve risultare ricompreso negli allegati 
al D.Lvo. n. 22/1997; 

Articolo 7 

La Ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente, e comunque quando il Servizio Attività 
Estrattive e Minerarie lo ritiene necessario, i 
dati statistici relativi all’attività estrattiva; 

Articolo 8 

La quantità estraibile in un anno è comples-
sivamente di circa mc.22.272; 

Articolo 9 

La Ditta deve attenersi alle modalità di col-
tivazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza dei Servizi e deposi-
tati agli atti d’Ufficio, mediante l’utilizzo dei 
seguenti mezzi meccanici: 

a) n.1 escavatore 

b) n.1 ruspa 

c) Vari autocarri 

Articolo 10 

La Ditta, circa le modalità della sistemazio-
ne ambientale, è tenuta a rispettare l’allegato 
approvato, timbrato e firmato dal Responsabile 
dell’Ufficio Cave e Torbiere, presentato ai sensi 
dell’art.6 della L.R. 67/87; 

Articolo 11 

La presente Determina deve essere pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificata all’esercente nei modi 
consentiti dalla legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
SERVIZIO SVILUPPO ATTIVITÀ ESTRATTIVE 

E MINERARIE 
 

DETERMINAZIONE 31.05.2006, n. DI3/46: 
Cava di ghiaia in località “S. Lorenzo” 

del Comune di Barisciano (AQ). Ditta: Edili-
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zia Generale D’Amico s.r.l.. Autorizzazione 
apertura cava. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e 
che qui si intendono integralmente riportate; 

La ditta EDILIZIA GENERALE D’AMICO 
s.r.l. nel prosieguo semplicemente Ditta, con 
sede legale in C/da Vicenne, 57 Casoli (CH), è 
autorizzata apertura della cava di ghiaia sita in 
località “S.Lorenzo” del Comune di Barisciano 
(AQ) individuata in Catasto al Foglio di mappa 
n°59 particelle nn° 428-429-546-547-548-549-
550-551-552-567-568-569-644- 645- 646- 647-
648-649-650-719-721-722-723- 724- 725- 726-
727-728-729-730-731-732-733- 734- 735- 736-
737-738-739-740-741-742-827-828-829- 1134-
1135- 1141- 1142- 1199- 1209- 1214- 1215, 
alle seguenti norme e condizioni: 

Art. 1 
La ditta è obbligata ad osservare le norme 

contenute nel disciplinare approvato con delibe-
ra della Giunta Regionale n.204 del 23.01.1985 
e le modalità indicate nei disegni approvati 
dalla Conferenza, timbrati e firmati dal Respon-
sabile del Procedimento. 

Art. 2 
La zona interessata dagli scavi deve essere 

delimitata con termini lapidei infissi sul terreno 
e disposti ai vertici dell’area assegnata. 

Art. 3 
L’autorizzazione è valida per anni 10 (dieci) 

dalla data di notifica del presente provvedimen-
to e l’attività estrattiva deve essere intrapresa 
entro novanta giorni dalla predetta data. Per 
giustificati motivi possono essere concessi fino 
ad ulteriori novanta giorni di proroga. La de-
nuncia di inizio lavori completa di idonea do-

cumentazione, attestante l’avvenuto rispetto 
dell’art.4 del D.L.gs. n. 624/1996, deve essere 
presentata, ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 
128/1959, al Servizio Attività Estrattive e Mi-
nerarie. Qualora, entro i termini suddetti, non 
pervenga al predetto Servizio la denuncia di 
esercizio, il presente provvedimento si intende 
decaduto. 

Art. 4 
Il deposito cauzionale per un importo nella 

misura di Euro 150.000,00 (centocinquantami-
la/00) è stato effettuato con polizza fidejussoria 
n. 2016802 emessa in data 24.01.2006 dalla 
Zurich Insurance Company S.A di Milano che 
deve essere adeguata ogni biennio. 

Art. 5 
La ditta deve fornire al Pubblico Ufficiale 

preposto al Servizio di vigilanza e controllo i 
mezzi necessari per visitare i lavori e comunica-
re l’avvenuta ottemperanza alle eventuali pre-
scrizioni impartite nel corso delle operazioni di 
Polizia Mineraria. 

Art. 6 
Deve altresì attenersi alle disposizioni di 

Legge in materia mineraria e alle seguenti 
prescrizioni: 

1. durante i lavori di coltivazione deve essere 
realizzata un’idonea vasca finalizzata al la-
vaggio dei pneumatici dei mezzi in uscita 
dell’attività della cava; 

2. il ripristino deve avvenire per mezzo di un 
raccordo armonioso tra il piano di campagna 
esistente e la quota minima di ripristino che 
deve essere non al di sotto di 5,00 mt. dal 
piano campagna, progressivamente a con-
clusione dell’attività estrattiva dei singoli 
lotti funzionali; 

3. il materiale utilizzato per il ripristino non 
deve essere tra quello ricompreso nel Decre-
to L.vo N°22/97 e deve assicurare una per-
meabilità simile a quella preesistente. 
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Art. 7 

La ditta ha l’obbligo di fornire periodica-
mente e comunque quando il Servizio Attività 
Estrattive e Minerarie lo riterrà necessario, i 
dati statistici relativi all’attività estrattiva. 

Art. 8 

La quantità media estraibile annualmente è 
di mc. 63.000 e complessivamente di mc. 
630.000 per l’intera durata dell’attività. 

Art. 9 

La ditta deve attenersi alle modalità di colti-
vazione indicate negli elaborati progettuali 
approvati dalla Conferenza e depositati agli atti 
d’Ufficio, mediante l’utilizzo dei seguenti 
mezzi meccanici omologati a norma di Legge: 

a) n.1 escavatori;   b) n.1 ruspa;    c) vari auto-
carri. 

Art. 10 

Circa le modalità della sistemazione am-
bientale durante l’escavazione, la ditta deve 
rispettare il progetto approvato, timbrato e 
firmato dal Responsabile del Procedimento, 
allegato “E” art. 6 L.R. 67/1987. 

Art. 11 

Il presente Provvedimento deve essere pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e notificato alla ditta interessata nei 
modi consentiti dalla legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

DIREZIONE QUALITÀ DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI, SICUREZZA E 

PROMOZIONE SOCIALE, POLITICHE 
GIOVANILI, IMMIGRAZIONE, ECONOMIA 

SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  
CONSUMO CRITICO, POLITICHE  

PER LA PACE 
SERVIZIO SERVIZI SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE 13.06.2006, n. DM4/124: 

Legge 8 novembre 2000, n. 328, art. 28. 
D.P.C.M. 15 dicembre 2000. Approvazione 
graduatoria per il finanziamento dei progetti 
riguardanti la realizzazione di servizi per le 
persone in stato di povertà estrema e senza 
fissa dimora. Annualità 2005.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per quanto espresso in narrativa, 

- di approvare la graduatoria, di cui 
all’allegato “A”, formulata dall’apposita 
Commissione di valutazione, costituita con 
Determinazione n. DM/7 del 13.2.2006 dal 
competente Direttore d’Area,  parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, dei 
progetti ammessi a finanziamento, ai sensi 
della D.G.R. n. 1215 del 23.11.2005, per 
l’annualità 2005, riguardanti il potenzia-
mento dei servizi a favore delle persone che 
versano in stato di povertà estrema e senza 
fissa dimora, di cui all’art. 28 della Legge 8 
novembre 2000, n. 328; 

- di finanziare i seguenti n. 6 progetti nel 
limite della capienza dello stanziamento di € 
380.000,00 per le somme a fianco di ciascu-
na indicate nella Colonna “Finanziamento 
Regionale”; 
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N. 
GRADUATORIA - ENTE 

BENEFICIARIO 
AMMONTARE 

PROGETTO 
COFINANZIAMENTO

(min. 10% fin. reg.le) 

FINANZIAMENTO  
REGIONALE  
RICHIESTO 

FINANZIAMENTO
 REGIONALE 

  

1° Comune Roseto degli Abruzzi 
(TE € 90.000,00  €  14.000,00 € 76.000,00 € 76.000,00 

2° Comune di S. Salvo (CH) 
 

€ 83.600,00 € 7.600,00 €  76.000,00 € 76.000,00 

3° Comune di Pescara 
 

€ 132.675,00 € 56.675,00  € 76.000,00  € 76.000,00 

4° Com. Montana Maiella Morrone 
- Caramanico T. (PE) 

€ 50.000,00 € 5.000,00 € 45.000,00   € 45.000,00 

5° Com. Montana Campo Impera-
tore - Barisciano (AQ) 

€ 85.000,00  € 9.000,00 € 76.000,00 € 76.000,00  

6° 
Assoc.ne Volontariato 

“L’Angelo Custode”  - Scerne di 
Pineto (TE) 

 
€ 83.600,00 

 
€ 7.600,00 

 
€ 76.000,00 

 

 
€ 31.000,00 

                                                                                                                                              Totale € 380.000,00 

 
- di dare atto che per il progetto 6° classifica-

to, dell’Associazione di Volontariato 
“L’Angelo Custode” - Scerne di Pineto 
(TE), il finanziamento è erogabile previo as-
senso del soggetto interessato ed adegua-
mento del progetto con l’obbligo del cofi-
nanziamento del 10%, secondo le indicazio-
ni di cui in narrativa e conseguente riesame 
da parte della citata Commissione di  valu-
tazione; 

- di stabilire che i progetti, della durata di 1 
anno, devono essere avviati entro 60 giorni 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. del-
la presente Determinazione;  

- di dare atto che all’erogazione ed al paga-
mento degli importi suindicati si provvederà 
con successivi provvedimenti dirigenziali, 
con le seguenti modalità: 

- 40% a presentazione della dichiarazione 
di concreto avvio dei lavori; 

- 40% a presentazione del rapporto anali-
tico relativo al 1° semestre, per monito-
raggio e verifica; 

- 20% a saldo, a conclusione del progetto 
e presentazione della rendicontazione e 
del rapporto analitico relativo al 2° se-
mestre; 

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R.A. 
della presente Determinazione, per estratto. 

Pescara, lì 13.06.2006 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ercole Vincenzo Orsini 

Segue allegato 
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DIREZIONE QUALITÀ DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI, SICUREZZA E 

PROMOZIONE SOCIALE, POLITICHE 
GIOVANILI, IMMIGRAZIONE, ECONOMIA 

SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  
CONSUMO CRITICO, POLITICHE  

PER LA PACE 
SERVIZIO SERVIZI SOCIALI 

 

DETERMINAZIONE 14.06.2006, n. DM4/127: 
L.R. 46/2004, art. 23. Iscrizione al Regi-

stro regionale delle Associazioni degli stra-
nieri immigrati e delle loro Federazioni.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni in narrativa, che si inten-
dono integralmente riportate. 

- di cancellare dal Registro Regionale - Se-
zione I, di cui all art. 23 della L.R. n. 
46/2004, le seguenti Associazioni di stranie-
ri immigrati: 

- AS.A.I.M. - Associazione Adriatica Italo 
Marocchina - Martinsicuro (TE); 

- Associazione ASIA K2 - Pescara; 

- Associazione Ard El Salam-Terra della 
Pace - Pescara; 

- Associazione AZARA - Pescara; 

- Associazione EGHNATIA - Sulmona 
(AQ); 

- Associazione A.I.E.E. - Pescara, 

- di confermare l’iscrizione al Registro Re-
gionale - Sezione I, di cui all’art. 23 della 
L.R. n. 46/2004, le seguenti Associazioni di 
stranieri immigrati: Associazione “La Ron-
dine” - Pescara, Associazione Donne Immi-
grate (ADI) - Pescara, Associazione ME-
TISSAGES - Mosciano S.Angelo (TE), As-
sociazione “Comunità dei Musulmani in 
Abruzzo - Campli (TE), Associazione NIL-

SA - Pescara, Associazione Italo Magrebina 
- Martinsicuro (TE), Associazione ALBA - 
Pescara, Associazione UNIMONDO - 
L’Aquila, Associazio0ne ACA - Pescara, 
Associazione IRAN - Pescara, Associazione 
ELISSA - Montesilvano (PE), Associazione 
ATLAS - Lanciano, (CH), Associazione 
ALIS - Pescara, Associaz. Femminile Pari 
Opportunità - L’Aquila, Associazione CE-
NA - Teramo, Associazione “Mondo a Co-
lori” - Avezzano (AQ), Associazione INTI 
RAYMI - L’Aquila, Associazione “Sulmo-
na Integra” - Sulmona (AQ), Federazione 
EXTRA - Pescara, Associazione 
A.Pa.Cu.M. - L’Aquila, Associazione AMA 
ALHIJRA - Trasacco (AQ), Federazione 
Populi Mundi - L’Aquila; 

- di dare atto che sono stati iscritti, inoltre, al 
Registro le seguenti Associazioni di Immi-
grati, Associazioni Nazionali e Istituti di Pa-
tronato, con apposite Determinazioni di 
questo Servizio: 

- Sezione I - Associazione Adriatica per 
gli Immigrati - Vasto (CH); 

- Sezione III - ANFE-Associazione Na-
zionale Famiglie Emigrate - L’Aquila; 

- Sezione IV - Patronato INCA/CGIL - 
Pescara; 

- Sezione IV - Patronato INAC - Pescara; 

- Sezione IV - Patronato ACLI - 
L’Aquila, 

- di pubblicare sul BURA, per estratto, la 
presente Determinazione, unitamente 
all’allegato “A”, parte integrante e sostan-
ziale, relativo al Registro Regionale aggior-
nato delle Associazioni di stranieri immigra-
ti, di cui all’art. 23 della L.R. n. 46/2004. 

Pescara, lì 14.06.2006 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ercole Vincenzo Orsini 

Segue allegato 
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DIREZIONE SANITÀ 
SERVIZIO ASSISTENZA DISTRETTUALE ED 

ATTIVITÀ TERRITORIALI SANITARIE 
 

DETERMINAZIONE 31.05.2006, n. DG5/323: 
Laboratorio Analisi Cliniche Carboni 

s.n.c. di Valentini Paolo e C. – Sito in via 
Regina Elena nn. 120/122 Pescara – Presa 
d’atto delle avvenute modificazioni societarie 
e della sostituzione del Direttore Tecnico. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per quanto espresso in narrativa 

1. di prendere atto delle avvenute modifiche 
societarie per le quali la ragione sociale del-
la Società “Laboratario di Analisi Chimico-
Cliniche Dr. Saul Carboni di Saul Carboni e 
Co. S.n.c.” è diventata “Laboratorio Analisi 
Cliniche Carboni s.n.c. di Valentini Paolo e 
C.”, e l’Amministratore della Società è di-
venuto il Dr. Valentini Paolo. 

2. di prendere atto, altresì, della sostituzione 
del Direttore Tecnico della struttura di che 
trattasi Dr. Saul Carboni, con la Dr.ssa Car-
lone Annamaria, laureata in Scienze Biolo-
giche presso l’Università degli Studi di 
L’Aquila in data 22.02.95 e iscritta 
all’Ordine Nazionale dei Biologi di Roma al 
numero d’ordine 045730, che risponderà 
personalmente dell’organizzazione tecnica e 
funzionale dei servizi e del possesso dei ti-
toli del personale operante presso la struttu-
ra de qua. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuliano Rossi 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 
 

GIUNTA REGIONALE D’ABRUZZO 
DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  
MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI  
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE – 
L’AQUILA 

Avviso di richiesta concessione per deri-
vazione acqua dal fiume Liri, ad uso idroe-
lettrico, in località “Molino Antonini” in 
Comune di Balsorano.  

SI AVVISA 

Che con Determina n. DC/8 in data 
13.04.2006 è stato concesso alla Soc. FUTURA 
SERVICE S.r.l. con sede legale in via Sant’ 
Amasio 16/b, in Comune di Sora (FR), di deri-
vare acqua dal fiume Liri, in località Molino 
Antonini del Comune di Balsorano, in misura di 
mod. 150 (l/s 15.000) ad uso idroelettrico. 

Saranno a carico della Ditta cancessionaria, 
eseguite e mantenute tutte quelle opere necessa-
rie per l’attraversamento di strade, canali, scoli 
e simili, sia per la difesa delle proprietà e del 
buon regime delle acque del fiume Liri in di-
pendenza della derivazione concessa, tanto se il 
bisogno di dette opere si riconosca prima di 
iniziare i lavori o venga accertato in seguito. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Ettore Ricci 

 
 
DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  
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MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI  
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE – 
PESCARA 

Avviso di richiesta concessione a derivare 
acqua dal fiume Aventino, per uso idroelet-
trico, in favore della Ditta Società Nuova 
Energia S.r.l., con sede a Lanciano (CH).  

Il Dirigente del Servizio suddetto rende noto 
che la Società Nuova Energia S.r.l. con sede a 
Lanciano (CH) in Via Dalmazia, 27 – P.Iva 
01928320694, ha presentato istanza in data 
21.06.2005 - prot. n. 1119, tendente ad ottenere, 
ai sensi dell’art. 7 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 
e s.m.i., la concessione a derivare acqua dal 
fiume Aventino, per uso idroelettrico, a mezzo 
di tre distinte centrali idroelettriche poste in 
serie cosi distinte: Prima centrale: mc./sec. 0,84 
(portata media annua) con opera di presa e 
restituzione in Loc. Torre di Palena (CH), per 
produrre, sul salto di mt. 50, la potenza nomina-
le media di Kw. 343; Seconda centrale: mc./sec. 
1,07 (portata media annua) con opera di presa e 
restituzione in Loc. Cerreto del Comune di 
Palena (CH), per produrre, sul salto di mt. 47, la 
potenza nominale media di Kw. 410; Terza 
centrale: mc./sec. 1,1 (portata media annua) con  
opera di presa nel Comune di Palena e restitu-
zione in Loc. Sant’Agostino di Lettopalena 
(CH), per produrre, sul salto di mt. 176, la 
potenza nominale media di Kw. 1.605.   

Prot. n. 1580   Chieti, 12.06.2006 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Mario Russo 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 

TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 
DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 

CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  
POLITICA CON I PAESI  
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE – 
PESCARA 

Avviso di richiesta concessione a derivare 
acqua dal fiume Sangro, per uso idroelettri-
co, in favore della Ditta Società Ecoelettrica 
S.r.l., con sede a Marciano (PG).  

Il Dirigente del Servizio suddetto rende noto 
che la Società Ecoelettrica S.r.l. con sede a 
Marciano (PG) Via Vocabolo Prati, 18 - Casti-
glione Della Valle, P. Iva  002349540548, ha 
presentato istanza in data 31.07.03 - prot. n. 
2470, tendente ad ottenere, ai sensi dell’art. 7 
del T.U. 11.12.1933 n. 1775 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, la concessione a 
derivare mc./sec. 19,18 (periodo non irriguo) e 
mc./sec.14,18 (periodo irriguo) d’acqua dal 
fiume Sangro, per uso idroelettrico, con opera 
di presa a quota 15 mt. s.l.m. nel Comune di 
Paglieta (CH) e restituzione a quota 2 mt. s.l.m. 
nel Comune di Torino Di Sangro (CH) per 
produrre, sul salto di mt. 13, una potenza nomi-
nale media di 1.919 Kw (periodo non irriguo) e 
1.418 Kw (periodo irriguo). 

Prot. n. 1587  Chieti, 12.06.2006 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Mario Russo 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI  
DEL MEDITERRANEO 

SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE –  
PESCARA 

Avviso di richiesta concessione a derivare 
acqua dal fiume Aventino, per uso idroelet-
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trico, in favore della Ditta Società Italim-
pianti di Renato Ghergo, con sede a Osimo 
(AN).  

Il Dirigente del Servizio suddetto rende noto 
che la Società Italimpianti di Renato Ghergo 
con sede a Osimo (AN) Via Muzio Gallo, 16, P. 
Iva  00650540420, ha presentato istanza in data 
17.03.05 - prot. n. 509, tendente ad ottenere, ai 
sensi dell’art. 7 del T.U. 11.12.1933 n. 1775 e 
successive modificazioni ed integrazioni, la 
concessione a derivare mc./sec. 0,9 (portata 
media annua) d’acqua dal fiume Aventino, per 
uso idroelettrico, con opera di presa a quota 674 
mt. s.l.m. nel Comune di Palena (CH) e restitu-
zione a quota 463 mt. s.l.m. nel Comune di 
Lettopalena (CH), per produrre sul salto di mt. 
211 una potenza nominale media di 1.501 Kw. 

Prot. n. 1614  Chieti, 13.06.2006 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Mario Russo 

 
 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO AREE PROTETTE, BBAA e VA 

Protocollo d’intesa tra la Regione Abruz-
zo Direzione Parchi Territorio Ambiente ed 
Energia e la Direzione Regionale per i Beni 
Culturali e Paesaggistici per l’Abruzzo per 
l’attuazione delle attività in materia paesag-
gistica previste dal Codice Urbani, DLgs. n. 
42 del 22.02.2004. 

PROTOCOLLO DI INTESA 

tra la  

REGIONE ABRUZZO DIREZIONE PARCHI 
TERRITORIO AMBIENTE E ENERGIA 

e 

DIREZIONE REGIONALE PER I BENI 
CULTURALI E PAESAGGISTICI PER 

L’ABRUZZO 

per 

L’ATTUAZIONE DELLE  ATTIVITÀ IN 
MATERIA PAESAGGISTICA PREVISTE 

DAL CODICE URBANI, DLGS. N. 42 DEL 
22.02.2004 

Premesso che lo Stato Italiano e la Regione 
Abruzzo riconoscono il paesaggio come tratto 
fondamentale e peculiare del territorio regiona-
le, anche in relazione alla sua connotazione 
ricca di insediamenti antropici e storicizzati, 
ben integrati nel contesto naturale, ed alle rela-
tive modificazioni dovute al peculiare rapporto 
uomo-ambiente. 

Premesso che tale paesaggio costituisce un 
patrimonio straordinario ed irrinunciabile, le cui 
trasformazioni devono conciliare da un lato il 
rispetto di questi caratteri fondamentali e 
dall’altro le esigenze di corretti modelli di 
sviluppo sostenibili. 

Considerato il Testo Unico per i Beni Cultu-
rali e del Paesaggio , Dlgs. n. 42 /2004, in 
particolare gli articoli 132, 143, 145, 146, 148, 
155, 156 con i quali si prevedono forme di 
collaborazione tra il Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali e le Regioni per la materia del 
paesaggio; 

Considerato il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 12 dicembre 2005 n. 
25 entrato in vigore 31 gennaio 2006, relativo ai 
criteri di redazione della relazione paesaggistica 
a corredo dell’istanza di autorizzazione paesag-
gistica, in particolare l’art. 3 che prevede accor-
di con la Direzione Rregionale del Ministero, 
territorialmente competente; 

Considerato il D.M. n.378/2003 “Disposi-
zioni per la tutela e la valorizzazione 
dell’architettura rurale” art. 2 comma 4, ai sensi 
del quale le Regioni stabiliscono che i pro-
grammi proposti tengano conto del parere 
preventivo del Ministero BAC e di quello delle 
politiche agricole e forestali; 
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Preso atto del SITAP – Sistema Informativo 
Territoriale Ambientale e Paesaggistico relativo 
alle arre sottoposte a vincolo dalle Leggi 
1497/39 e 431/85; 

Considerato che il fine del presente proto-
collo è il raggiungimento, d’intesa tra la Regio-
ne Abruzzo, Direzione Territorio ed il Ministe-
ro per i Beni e le Attività Culturali Direzione 
Regionale, di una politica del paesaggio finaliz-
zata a salvaguardare, gestire e pianificare lo 
stesso nel rispetto dei principi di cooperazione e 
sussidiarietà, così come sancito nella Conven-
zione europea del Paesaggio, attraverso il rico-
noscimento di un quadro di riferimento stru-
mentale e normativo condiviso; 

ADERISCONO ALLA PRESENTE INTESA 

Con la quale, con riferimento alle sopracci-
tate leggi statali, viene stabilito quanto segue: 

- di redigere, entro sei mesi dalla pubblica-
zione del Dlgs. n.25/2006, un documento di 
semplificazione dei criteri di redazione e dei 
contenuti della relazione paesaggistica per 
le diverse tipologie di intervento a corredo 
dell’istanza di autorizzazione paesaggistica; 

- di definire le politiche di tutela e di valoriz-
zazione del paesaggio tenendo conto e rac-
cordando, ognuno per le proprie competen-
ze, le proposte formulate dall’Osservatorio 
Nazionale per la qualità del paesaggio e 
dall’ Osservatorio Regionale con specifico 
riferimento ad argomenti ovvero problema-
tiche quali, tra l’altro: borghi storici o anti-
chi, architettura rurale, tratturi e percorsi, 
ambienti caratterizzati da particolari e signi-
ficative forme di antropizzazione storica, 
parchi di rilevante importanza ambientale e 
paesaggistica, impianti eolici e di telefonia 
mobile o altri di similare impatto paesaggi-
stico; 

- di partecipare alla elaborazione 
dell’adeguamento del Piano Paesaggistico 
Regionale per quanto riguarda: 

- la definizione dei principi generali di 
qualità paesaggistica ed architettonica  

- la consulenza al gruppo di redazione del 
PRP per le valutazioni relative alle indi-
viduazioni degli ambiti paesaggistici e 
dei relativi obiettivi di qualità paesaggi-
stica 

- la messa a disposizione reciproca della 
cartografia e del sistema Informativo 
Territoriale e Paesaggistico per la rico-
gnizione  dei beni vincolati ai sensi della 
L.1497/39 e del Dlgs. n. 42/04 art. 142 
con la relativa validazione da parte del 
Ministero BB. AA. CC.  

- la partecipazione alla predisposizione di 
regolamenti di compatibilità e procedu-
rali in aree vincolate ai sensi della 
L.1497/39 e del Dlgs. n. 42/04 art. 142 

- la definizione dei tempi di approvazione 
del P.R.P. da concertare ai sensi dell’art. 
143 Dlgs. n. 42/04. 

Preliminarmente per ciascun argomento si 
dovranno stabilire : 

- programma di azione  

- cronoprogramma 

- modalità di partecipazione ed eventuali 
risorse finanziarie. 

L’Aquila lì 25.05.2006 

LA REGIONE ABRUZZO 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
IL DIRETTORE  

Arch. Antonio Sorgi 

IL MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITÀ 
CULTURALI 

DIREZIONE REGIONALE 
IL DIRETTORE  

Arch. Roberto Di Paola 
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DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
DGR 29.03.2006, n. 281 “Approvazione 

metodo normalizzato per la determinazione 
della percentuale di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani – Art. 24 comma 1 del DLgs. 
22/97 e s.m.i., art. 3 della L.R. 28.4.2000, n. 
83 ed art. 5 della L.R. n. 146/98 e s.m.i.” – 
Circolare n. 1/06. 

In mancanza di indicazioni a livello nazio-
nale, il calcolo della percentuale di RD ha 
richiesto l’attuazione di uno specifico percorso 
che presuppone una procedura di validazione 
dei dati acquisiti, da parte degli Osservatori 
Provinciali Rifiuti (OPR) e l’adozione di un 
sistema di calcolo univoco per rendere oggetti-
va e confrontabile tra le diverse realtà territoria-
li l’interpretazione dei risultati raggiunti, non-
ché, in un prossimo futuro, l’utilizzo di stru-
menti informatici omogenei sul territorio regio-
nale per l’acquisizione e la gestione dei dati 
(Catasto Telematico).  

Con la DGR 29.03.2006, n. 281, di cui 
all’oggetto, pubblicata sul BURA n. 47 Speciale 
del 12 maggio 2006, il Servizio Gestione Rifiu-
ti, ha inteso introdurre, previa consultazione 
degli OPR, di cui all’art.10, comma 5 della 
legge 23 marzo 2001, n.93, recante: “Disposi-
zioni in campo ambientale”,  un nuovo metodo 
di calcolo della raccolta differenziata, più ade-
rente agli effettivi risultati dei processi di sele-
zione, cernita ed effettivo recupero (riciclo) 
delle frazioni omogenee dei RU interessate 
dalle RD, nonché standardizzare, con “schede 
di rilevamento” comuni, i dati e le informazioni 
sui servizi di gestione dei RU e RSA. 

A tal fine l’All.1 alla DGR n.281/06 reca il 
“Metodo normalizzato per il calcolo della 
percentuale di raccolta differenziata”. 

Tra gli obiettivi che persegue questo Servi-
zio, condiviso in più occasioni dalle Province e 
dagli OPR, vi è chiaramente quello di rendere i 

dati complessivi della gestione del ciclo dei 
rifiuti urbani e soprattutto delle RD, su base 
regionale, più completi, attendibili e confronta-
bili.     

Nell’incontro di lavoro tenutosi a Pescara il 
15.05.2006, convocato da questo Servizio, con 
le Province di Chieti, L’Aquila, Pescara e Te-
ramo, sono stati affrontati, tra i vari temi 
all’o.d.g., anche alcuni aspetti applicativi colle-
gati all’entrata in vigore della DGR n.281/06.  

Si è convenuto, in relazione al provvedi-
mento di cui all’oggetto, dell’opportunità, ma di 
fatto  della necessità, a seguito del periodo di 
pubblicazione dello stesso (successivo al 1° 
quadrimestre solare del 2006), di applicare il 
nuovo metodo di calcolo delle percentuali di 
RD (All.1 alla DGR n.281/06) a partire 
dall’anno solare 2007 (riferimento dati 2006). 

Infatti, come è noto, il pagamento del tribu-
to speciale di cui alla L.R. 16.12.1998, n.146 e 
s.m.i., è dovuto entro il mese successivo al 
trimestre solare di riferimento (ciò è già avve-
nuto per la 1^ trimestralità 2006).  

Ne consegue che, il nuovo metodo di calco-
lo va ad interferire, con rilevanti e complessi 
effetti, sull’applicazione della vigente normati-
va in materia di tributo speciale di cui alla L.R. 
3 marzo 2005, n.14, recante: “Adeguamento 
della L.R.26.7.2004, n.20 alla normativa nazio-
nale di cui al DLgs.13.1.2003, n.36”, pubblicata 
sul BURA 18 marzo 2005, n.15. 

Inoltre, si stanno valutando gli effetti delle 
disposizioni di cui all’art.205 del DLgs.152/06, 
recante: “Norme in materia ambientale”, entra-
te in vigore il 29.04.2006, in particolare i com-
mi 1, 2 e 3 dello stesso che contemplano i nuovi 
obiettivi di RD da raggiungere, un diverso 
calcolo della percentuale di RD e l’applicazione 
di una specifica addizionale al tributo speciale. 

Pertanto, con la presente circolare, si comu-
nica che, in attesa di valutare gli ulteriori svi-
luppi sulle problematiche sopra accennate, 
soprattutto in relazione all’applicazione del 
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nuovo “Codice dell’Ambiente”, per il calcolo 
delle percentuali di RD riferite al 2005, anche ai 
fini dell’applicazione del tributo speciale, si 
rimanda alle disposizioni di cui alle seguenti 
Determinazioni Dirigenziali di questo Servizio, 
richiamate nel provvedimento in oggetto: 

1. DF3/24 del 02.04.2004, recante: “DLgs. 
22/97, art. 24 – L.R.146/98, art. 5 – 
L.R.83/00, art. 3 – Direttive concernenti le 
metodologie e le modalità di calcolo delle 
percentuali di raccolta differenziata di cui al 
comma 1 dell’art. 24 del DLgs. 22/97, ai fi-
ni dell’applicazione del tributo di cui alla 
L.R. 146/98 e s.m.i.”; 

2. DF3/26 del 04.03.2005, recante: “Direttive 
concernenti le metodologie e le modalità di 
calcolo delle percentuali di raccolta diffe-
renziata di cui al comma 1 dell’art. 24 del 
DLgs. 22/97, ai fini dell’applicazione del 
tributo di cui alla L.R. 146/98 e s.m.i.- Mo-
difiche alla DF3/24 del 02.04.04”. 

Le Province, a cui la nota viene inviata, so-
no pregate di darne la massima diffusione, 
tramite i propri OPR, a tutti i soggetti interessati 
(Comuni, Consorzi Intercomunali, Comunità 
Montane, ..etc), nelle forme che riterranno più 
efficaci.  

Il Servizio Gestione Rifiuti è a disposizione 
per eventuali chiarimenti. 

All’Ufficio BURA si richiede di provvedere 
alla pubblicazione della presente circolare.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

COMUNE DI BARREA (AQ) 
Avviso di deposito del nuovo Piano Rego-

latore Generale. 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Visti gli atti d’ufficio; 

RENDE NOTO 

Che con atto del Commissario ad acta n. 
3641 del 29/06/2006 è stato adottato il Nuovo 
Piano Regolare Generale di questo Comune. 

Ai sensi dell’art. 10 della Legge Regionale 
n. 18 del 12/04/1983 e s.m.i, i relativi atti reste-
ranno depositati nella Segreteria Comunale per 
45 (quarantacinque) giorni interi e consecutivi a 
decorrere dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo, affinché chiunque ne abbia 
interesse possa prenderne visione.  

Entro il periodo di deposito chiunque può 
presentare osservazioni al nuovo strumento 
urbanistico, producendole in triplice esemplare 
di cui uno in bollo. Le osservazioni presentate, 
anche sotto forma di istanze, proposte o contri-
buto, dopo tale termine, sono irricevibili. 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott.ssa Maria Elena Di Cesare 

 
 

COMUNE DI CAPESTRANO (AQ) 
Cava di inerti in località “Via degli Api” 

in tenimento del Comune censuario di Cape-
strano – Ditta “Carbocalcio Sud S.n.c.”. 
Autorizzazione di cui all’art. 5 lettera d) 
della L.R. 23/10/87 n. 67 per l’esercizio 
dell’attività estrattiva. 

L’anno duemilasei, il giorno uno  del mese 
di Luglio nel proprio ufficio sito nel palazzo 
comunale 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Premesso che con delibera di Consiglio 
Comunale n. 21 del 25.03.1999 veniva approva-
to il mutamento di destinazione d’uso del terre-
no comunale Fg. 8 particella n° 98 per conces-
sione ad attività estrattive; 

Visto l’ordinanza dirigenziale n° 842 del 
09.OTT. 2000 con la quale la Regione Abruzzo 
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direzione agricoltura foreste e sviluppo rurale, 
alimentazione, caccia e pesca servizio bonifica 
e foreste  uff. tatturi e Usi Civici Pescara  di-
sponeva  l’assegnazione alla categoria “A”  ai 
sensi dell’art. 11 Legge 1766/27 e 7 della L.R. 
25/88  il terreno in catasto distinto al Fg. 8 
Particella n° 98/parte  e autorizzava il Comune 
di Capestrano a concedere il detto terreno per 
attività estrattive e recupero ambientale in 
favore delle ditte Carbolacio Sud e Di Carlo 
Mario;  

Vista la domanda presentata alla Regione 
Abruzzo, servizio Energia e Industria, U.O. 
Attività estrattive, in data 13/05/2004 con la 
quale si richiede l’autorizzazione per 
l’ampliamento dell’attività estrattiva su terreni 
siti in località “Via degli Api” in tenimento del 
Comune censuario di Capestrano, di natura 
demaniale civica,individuati in Catasto al foglio 
n. 8 Particella 98/parte. 

Vista la nota della regione Abruzzo – C.T.R. 
per le Cave prot. 7786/AE del 03.NOV.2005 , 
acquisita in data 08/11/20055 al prot. n° 4001, 
con la quale viene trasmessa la documentazione 
relativa affinché il Comune possa rilasciare 
l’autorizzazione di cui all’art. 5 della L.R. 
67/87. La documentazione trasmessa compren-
de i seguenti atti : 

- Istanza del 13/05/2004 ; 

- Estratto del verbale della Conferenza dei 
Servizi ; 

- Disciplinare ; 

- Elaborati tecnici e relazioni timbrate e 
firmate dall’ufficio ; 

- N.O. del servizio BB.AA. ; 

- Parere della C.C.R.V.I.A. . 

Visto il contratto Rep. 39 del 27 Aprile 
2006 registrato a L’Aquila al n°990 serie 1° con 
il quale viene concesso alla ditta Carbocalcio 
Sud S.n.c. con sede in Capestrano Nucleo Col-
lelungo, 7, per l’esercizio dell’attività estrattiva, 

quota parte del terreno riportato in catsto al Fg. 
8 Particella n° 98 , già mutato di destinazione 
d’uso , per anni dieci a decorrere dalla data di 
stipula dello stesso ; 

Vista la polizza fidejussoria di € 72.000,00 
della Società Atradius Credit Insurance con 
sede in Keizersgracht 271-287 1016 ED Am-
sterdam (Paesi Bassi)  PT 0501849 repertorio 
n° 561002390 cod. agenzia 152 Rappresentanza 
Generale per l’Italia Via Crescenzio n. 12 
00193 Roma, prestata dalla ditta medesima a 
garanzia del ripristino ambientale, depositata 
presso questo ufficio ; 

Visto l’art. 5 lett. D) della L.R. 23 Ottobre 
1987 n°67 con la quale si delegano i Comuni al 
rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio delle 
attività estrattive per tutte le cave da coltivare 
su terreni privati presenti sul territorio comuna-
le ; 

Visto il progetto di coltivazione e recupero 
ambientale ; 

Visto l’art. 51 della Legge 142/90 e succes-
sive modifiche e integrazioni ; 

AUTORIZZA 

La ditta Carbocalcio Sud S.n.c. con sede in 
Capestrano loc. Collelungo n° 7  P.I. 
00643210669  all’esercizio dell’attività estratti-
va con obbligo del ripristino ambientale sui 
terreni di natura demaniale civica così indivi-
duati in catasto del Comune censuario di Cape-
strano : 

- Foglio n°8  particella 98/parte 

La presente autorizzazione ha validità di an-
ni 10 (dieci ) ,come dal citato verbale del 
C.T.R. per le cave.  

Restano ferme ed invariate tutte le prescri-
zioni imposte dalla Regione Abruzzo, C.T.R. 
per le Cave nonché quelle del disciplinare per la 
regolamentazione delle attività estrattive di cui 
alla L.R. 54/83 approvato con D.G. n°204 del 
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23/01/85 e vistato dalla Commissione di Con-
trollo in data 06/02/85 prot. 668/85; 

Il presente provvedimento, rilasciato esclu-
sivamente ai sensi della L.R. 54/83 e L.R. 
67/87, fatti salvi eventuali diritti di terzi, sarà 
notificato alla Ditta concessionaria nei modi di 
legge. 

Il presente provvedimento non comporta 
impegno di spesa o diminuzione di entrate. 

Lo stesso verrà pubblicato sul B.U.R.A. a 
cura del Comune e con spese a carico della 
Ditta medesima. 

Copia dello stesso e dei relativi atti, sarà in-
viata a cura di questo settore ai seguenti uffici : 

- Regione Abruzzo, servizio Energia e Indu-
stria, Ufficio Attività Estrattiva – Via Raffa-
ello – 65100 Pescara ; 

- Ministero per l’ambiente - Via della Ferrate-
la in Laterano, 33 – 00184 Roma ; 

- Ispettorato Dipartimentale delle Foreste - 
Viale Duca degli Abruzzi – 67100 
L’Aquila; 

Capestrano, 01.07.2006 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Geom. Cimetta Domenico 

 
 
 

COMUNE DI CASOLI (CH) 
Decreto di esproprio degli immobili oc-

correnti per la formazione dei lotti artigiana-
li n. 2 e n. 3 previsti nel PAP denominato “ 
Capretta”. 

IL RESPONSABILE DEL III SETTORE 

Premesso che:  

Omissis… 

DECRETA 

1) E’disposta a favore del Comune di Casoli 
(Prov. di Chieti) C.F. 81000890699 - P. 
IVA  00106590698 per la formazione dei 
lotti n°2 e n°3 del PAP denominato “Capret-
ta” l’espropriazione definitiva degli immo-
bili sottoindicati siti nel Comune  di  Casoli: 

 
 

                                                        ESTREMI CATASTALI 
N. 

PROPRIETARI FOGLIO PARTICELLA SUP. MQ 

SUPERFICIE ESPROPRIATA 

MQ. 

1 De Cinque Antonio nato a 
Casoli il 28.07.52 e Valerio 
Beatrice nata a Casoli il 
28.9.64 

 
35 

 

 
4444 

 

 
780,00 

 
780,00 

2 Caniglia Giuseppina nata a 
Casoli il 28.02.46 

 
35 

 
4464 

 
1.850,00 

 
1850,00 

 
3 Tipo snc di Porreca Pietro & 

Co 
 

35 
 

4448 
 

360,00 
 

360,00 
 

2) è disposto, altresì, il passaggio del diritto di proprietà degli immobili di cui sopra sotto la condizione 
sospensiva che il presente decreto sia successivamente notificato ai  proprietari nelle forme degli at-
ti processuali civili ed eseguito mediante l’immissione in possesso da parte del beneficiario 
dell’esproprio; 
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3) il presente decreto: 

- va fatto oggetto di voltura nel catasto e 
di trascrizione presso l’ufficio dei regi-
stri immobiliari; 

- va pubblicato, per estratto, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BU-
RA); 

- è opponibile da terzi entro i trenta giorni 
successivi alla pubblicazione 
dell’estratto sul BURA; 

- comporta l’estinzione automatica di tutti 
gli altri diritti, reali o personali, gravanti 
sui beni espropriati, salvo quelli compa-
tibili con i fini cui l’espropriazione è 
preordinata. Le azioni reali e personali 
esperibili non incidono sul procedimento 
espropriativo e sugli effetti del decreto 
di esproprio; 

4) dopo la trascrizione del decreto di esproprio, 
tutti i diritti relativi ai beni espropriati pos-
sono essere fatti valere unicamente 
sull’indennità.  

Prot. n. 6662       Casoli 29.05.2006 

IL RESPONSABILE DEL III SETTORE 
Dr. Ivan Colocrese 

 
 

COMUNE DI CEPAGATTI (PE) 
AREA URBANISTICA 

Avviso di approvazione definitiva e di vi-
genza del piano di lottizzazione di iniziativa 
privata in variante al vigente PRG per inse-
diamenti residenziali denominato “La Sciar-
pa Azzurra”. 

II RESPONSABILE DELL’AREA  
URBANISTICA 

RENDE NOTO 

- che il Consiglio Comunale di Cepagatti con 
deliberazione n. 34 del 22.06.2006, ha ap-

provato definitivamente, ai sensi della legge 
1150/42 e art. 21 della L.R. 18/83 modifica-
ta ed integrata dalla L.R. 70/95, della L.R. 
11/99 e della L.R. 26/00, il piano di lottiz-
zazione di iniziativa privata in variante al 
vigente P.R.G., per insediamenti residenziali 
denominato “La Sciarpa Azzurra”; 

- che la deliberazione e gli elaborati costi-
tuenti la variante al vigente Piano Regolato-
re Generale, sono depositati presso gli uffici 
comunali; 

IL RESPONSABILE DELL’AREA  
URBANISTICA 

Dott. Arch. Francesco Chiavaroli 
 
 

COMUNE DI L’AQUILA (AQ) -  
COMITATO PER AMMINISTRAZIONE 

SEPARATA DEI BENI CIVICI  
DI TEMPERA 

 

Statuto del Comitato per Amministrazio-
ne Separata dei Beni Civici di Tempera. 

STATUTO 

TITOLO I 

I PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 

Costituzione 
1. In attuazione dell’art. 26 della Legge n. 

1766 dell’8 giugno 1927 sul riordinamento 
degli Usi Civici, dell' art. 64 del Regola-
mento di esecuzione approvato con R.D. n. 
332 del 26 febbraio 1928, della L.R. n. 25 
del 03.03.1988, del1a L.R. 3 del 12.01.1998, 
della Legge 97/94 ed in particolare l’art. 3, e 
in accoglimento della Carta Europea dell'au-
tonomia locale, la cui ratifica ed esecuzione 
è stata disposta in Italia con Legge n. 439 
del 30.12.1989, nel rispetto dei principi co-
stituzionali e delle leggi, è costituito il Co-
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mitato dell’Amministrazione Separata 
dei Beni Civici di Tempera in seguito 
chiamata in breve in Amministrazione Sepa-
rata.  

2. L’Amministrazione è dotata di autonomia 
statutaria ed amministrativa, compresa quel-
la finanziaria e di autonomia imprenditoriale 
e gestionale, disponendo liberamente dei 
propri beni nei modi di legge. 

Art. 2 

Scopi e finalità 
1. L’Amministrazione Separata di Tempera 

tutela gli interessi e diritti di naturali attra-
verso l’amministrazione, la conservazione 
ed il miglioramento del demanio civico, la 
solidarietà nei confronti dei meno abbienti, 
l’informazione sui diritti di Uso Civico e sul 
controllo del loro corretto esercizio. Favori-
sce, promuove e coordina, attraverso l’uso 
diretto o indiretto del demanio civico uni-
versale ogni tipo di iniziativa rivolta a valo-
rizzare la nascita e lo sviluppo di attività e-
conomiche nel settore dell’agricoltura, 
dell’attività silvo agro-pastorali, della zoo-
tecnia e pastorizia dell’artigianato del com-
mercio, del turismo e della tutela ambienta-
le. 

2. I Diritti di Uso Civico sono esercitati dagli 
aventi diritto nei seguenti modi: a) in forma 
diretta "uti singuli"; b) In forma collettiva 
con la partecipazione al godimento promi-
scuo dei Beni appartenenti al Demanio di 
uso civico, "uti cives".  

3. In relazione ai suoi scopi e nel proprio 
ambito di competenza, l’Amministrazione 
Separata promuove, tramite il Comune di 
L’Aquila le procedure per l’alienazione, 
concessione, mutamento destinazione d’uso, 
delle terre a Uso Civico esprimendo in tale 
sede il proprio parere obbligatorio, nel ri-
spetto delle norme vigenti. 

4. Nell’espletamento dei propri fini istituziona-
li l’Amministrazione Separata potrà altresì 
dare vita ad iniziative ed attività economi-
che, finanziarie, produttive, immobiliari, 
mobiliari, tecnico-scientifiche, anche attra-
verso la partecipazione a forme societarie 
con fini e scopi omogenei, procedere ad ac-
quisti, alienazioni, permute. 

5. L’Amministrazione Separata di Tempera 
esercita le proprie attribuzioni nell’ambito 
territoriale della frazione. 

6. L’Amministrazione Separata informa la 
propria attività a criteri di efficacia, effi-
cienza ed economicità con l’obbligo di rag-
giungere come obiettivo il pareggio di bi-
lancio da perseguire attraverso l’equilibrio 
dei costi e dei ricavi derivanti dalla gestione 
complessiva dei Beni Civici compreso ogni 
e qualsiasi trasferimento di risorse finanzia-
rie sia pubbliche che private. 

7. I costi saranno quelli derivanti dalle attività 
correnti di gestione e quelli sostenuti per la 
realizzazione degli interventi necessari al 
raggiungimento degli scopi di cui al presen-
te Statuto.  

TITOLO II 

AMBITO DI APPLICAZIONE E  
DISCIPLINA DEI DIRITTI DI USO CIVICO 

Art. 3 

Patrimonio dell’Amministrazione Separata 
1. Il patrimonio dell’Amministrazione Separa-

ta è costituito: 

a) da tutti i beni mobili ed immobili regi-
strati in inventario; 

b) da tutti i proventi derivanti dalla gestio-
ne economica e produttiva del Demanio 
Civico; 

c) dalle entrate derivanti da affitti, vendite, 
concessioni, permute, fide, terraggi e 
simili; 
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d) dalle entrate derivanti da contributi a va-
rio titolo versati dagli utenti; 

e) dalle entrate derivanti da operazioni fi-
nanziarie con Istituti di credito, depositi, 
prestiti, riscossioni, crediti, ecc. 

f) dalle entrate derivanti dal pagamento 
delle tariffe per i servizi attivati; 

g) da qualsiasi ulteriore entrata e/o proventi 
diretti ed indiretti nascenti dalle attività 
di valorizzazione complessiva del De-
manio Civico; 

h) da entrate e/o proventi derivanti 
dall’amministrazione dei fondi indicati 
ai punti precedenti. 

Art. 4 

Funzioni e controlli 
1. L’Amministrazione Separata esercita le 

proprie funzione in collaborazione con il 
Comune di L’Aquila anche in ordine ai ri-
spettivi programmi di intervento. 

2. Lo stesso Sindaco ai sensi delle norme 
vigenti eserciterà l’attività di sorveglianza e 
può sempre valutarne l’andamento e rivede-
re i conti. 

3. Qualora per la realizzazione dei propri scopi 
occorra l’intervento di altri Enti, 
l’Amministrazione Separata può, al fine di 
snellire i procedimenti amministrativi, stipu-
lare con gli stessi accordi di programma e 
convenzioni. 

Art. 5 

Titolari dei diritti di uso civico 

1. L’Amministrazione Separata rappresenta 
anche ai sensi dell’art. 75 del R.D. n. 
322/1928 la comunità dei frazionisti. 

2. La comunità dei frazionisti è costituita dai 
naturali abitanti nel territorio di Tempera 
senza distinzione di età, sesso, razza e reli-
gione. 

3. Per frazionisti si intendono le persone che 
risultano residenti anagraficamente e pre-
senti con propria dimora nella frazione o 
nelle case sparse nel territorio 
dell’Amministrazione Separata . 

4. Gli Emigranti conservano il titolo per l'eser-
cizio dei Diritti di Uso Civico e lo esercita-
no immediatamente al loro rientro unita-
mente ai propri familiari e discendenti. 

5. La comunità dei frazionisti partecipa sia “uti 
singuli” che “uti cives” nelle forme e nei 
modi stabiliti nel presente Statuto, dai rego-
lamenti e dagli atti deliberativi del Comitato 
di Amministrazione al godimento dei diritti 
di uso civico ed ai vantaggi, frutti ed utilità 
derivanti dalla gestione del demanio civico. 

TITOLO III 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

Art. 6 

Organi dell’Amministrazione Separata 
Sono organi del governo 

dell’Amministrazione Separata: 

a) Il Comitato di Amministrazione; 

b) Il Presidente. 

Art. 7 

Incompatibilità del Comitato di  
Amministrazione 

1. Il Comitato di Amministrazione è eletto 
secondo le modalità prescritte dalla L. 
287/57 dai naturali della frazione, così come 
definiti dall’art. 5 del presente Statuto ed i-
scritti nelle liste elettorali. 

2. La carica di componente del Comitato di 
Amministrazione è incompatibile con: 

a) coloro che hanno con l’Amministrazione 
Separata una lite pendente; 
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b) coloro che hanno un debito nei confronti 
dell’Amministrazione Separata; 

c) coloro che rivestano la carica di Consi-
gliere, Assessore, Sindaco del Comune 
di L’Aquila o Consigliere della Circo-
scrizione di Paganica; 

d) Non possono contemporaneamente far 
parte del Comitato di Amministrazione 
gli ascendenti e discendenti nonché gli 
affini di primo grado. 

e) Sono richiamate, in quanto applicabili 
alla specifica posizione 
dell’Amministrazione Separata le norme 
in tema di ineleggibilità e incompatibili-
tà dettate per i consiglieri comunali.  

Art. 8 

Convocazione, deliberazioni e durata del 
Comitato di Amministrazione 

1. Il Comitato di Amministrazione è organo 
collegiale costituito da 5 componenti. 

2. Il Comitato di Amministrazione è convocato 
mediante lettera contenete gli argomenti po-
sti all’O.d.G. da trattare e il luogo, il giorno 
e l’ora di svolgimento della riunione. 
L’avviso di convocazione del Comitato de-
ve essere consegnato ai singoli membri al-
meno 5 (cinque) giorni prima di quello sta-
bilito per la riunione. Nei casi di urgenza il 
termine può essere abbreviato a 24 ore con 
le stesse modalità. 

3. Per la validità delle deliberazioni del Comi-
tato di Amministrazione è richiesta la pre-
senza della maggioranza assoluta e il voto 
favorevole della maggioranza dei compo-
nenti. A parità di voto prevale il voto del 
Presidente. 

4. Il Comitato di Amministrazione è convocato 
e presieduto dal Presidente. 

5. Le funzioni di segretario del Comitato di 
Amministrazione sono svolte dal segretario 
dell’Amministrazione Separata, che in caso 

di assenza o di impedimento è sostituito da 
altra persona designata dal Presidente anche 
tra i membri del Comitato. 

6. Ogni componente del Comitato di Ammini-
strazione ha il diritto-dovere di iniziativa su 
ogni questione riguardante l’attività 
dell’Amministrazione Separata. 

7. Le sedute del Comitato di Amministrazione 
sono pubbliche. 

8. Il Comitato di Amministrazione ai sensi 
della legge n. 278 del 17/04/1957 dura in 
carica quattro anni. 

Art. 9 

Funzioni del Comitato di Amministrazione 
1. Il Comitato di Amministrazione è l’Organo 

di indirizzo e di controllo politico-
amministrativo dell’Amministrazione Sepa-
rata e delibera su tutti gli affari che sono 
propri dell’Amministrazione Separata. 

2. Il Comitato di Amministrazione ha in parti-
colare competenza sui seguenti atti: 

a) formazione, revisione e tenuta delle liste 
degli utenti degli usi civici diversi; 

b) adozione e approvazione di tutti i prov-
vedimenti dettati dalla legge 1766/27, 
dal R.D. 322/28, L.R. n. 25 del 
03.03.1988 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

c) ammissioni, esclusioni, sospensione de-
gli utenti dalla lista di cui al punto a); 

d) tutti i provvedimenti previsti dalle leggi 
e regolamenti sugli Usi Civici; 

e) predisposizione dei Bilanci; 

3. L’elencazione sopra riportata degli atti di 
competenza del Comitato di Amministra-
zione non è tassativa ed ha valore ricogniti-
vo. 

Art. 10 

Presidente dell’Amministrazione Separata 
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1. Il Presidente è il capo dell’Amministrazione 
ed è eletto nel suo seno dal Comitato di 
Amministrazione nei modi e termini di cui 
alla legge n. 278 del 17 aprile 1957. 

2. Il Presidente è organo di direzione 
dell’Amministrazione Separata. 

3. Spetta al Presidente di: 

a) convocare e presiedere le riunioni del 
Comitato di Amministrazione; 

b) proporre le materie da trattare nelle riu-
nioni del Comitato di Amministrazione; 

c) dare esecuzione alle deliberazioni del 
Comitato di Amministrazione e firmare 
tutti gli atti dell’Amministrazione Sepa-
rata; 

d) presiedere agli incanti e stipulare con-
tratti; 

e) rappresentare l’Amministrazione Sepa-
rata in giudizio e procedere agli atti con-
servativi; 

f) vigilare e sovrintendere sull’attuazione e 
sull’osservanza dei regolamenti per 
l’esercizio degli Usi Civici applicando ai 
trasgressori le penalità previste; 

g) sovrintendere al funzionamento dei ser-
vizi, degli uffici e dei problemi del per-
sonale assumendo tutti gli atti necessari; 

h) emanare ordinanza per la tutela dei beni 
civici ai sensi dell’art. 8 ultimo comma 
della L.R. 25/88, dandone comunicazio-
ne al Presidente della Giunta Regionale; 

i) curare la tenuta dei repertori e delle liste 
degli utenti. 

4. Al Presidente per motivi di urgenza, emer-
genza e immediatezza è demandato il potere 
di assumere tutti gli atti necessari per assi-
curare pronti interventi 
dell’Amministrazione Separata a tutela della 
comunità dei frazionisti e del demanio civi-
co. 

TITOLO IV 

DISCIPLINA DEI DIRITTI DI USO CIVICO 

Art. 11 

Specificazione del diritto di uso civico 
1. I beni del demanio civico sono di esclusiva 

appartenenza della comunità dei frazionisti 
e sono amministrati e gestiti 
dall’Amministrazione Separata secondo le 
norme stabilite dal presente Statuto a profit-
to di tutti i naturali. 

2. Essi sono destinati a soddisfare l’interesse 
della comunità dei frazionisti, a goderne in 
materia diretta o indiretta di tutte le utilità, 
“uti singuli” che “uti cives”. 

3. Al fine di regolamentare adeguatamente i 
diritti per l’esercizio degli usi civici e per il 
godimento dei vantaggi, frutti ed utilità de-
rivanti dalla gestione economica e finanzia-
ria del demanio civico, si individuano le se-
guenti categorie di usi civici: 

4. Usi Civici Essenziali; 

5. Usi Civici Utili. 

6. Gli Usi Civici Essenziali sono quelli ricono-
sciuti “uti singuli” necessari ai bisogni della 
vita dell’utente ovvero necessari al sosten-
tamento proprio e della sua famiglia e che 
riguardano lo stretto uso personale degli a-
venti diritto. 

7. Gli Usi Civici Utili sono quelli che assicu-
rano il diritto della comunità dei frazionisti 
sia “uti cives” che “uti singuli” di servirsi 
del demanio civico in modo da ricavarne u-
tilità che eccedono quelle derivanti dagli usi 
civici essenziali. 

Art. 12 

Usi civici essenziali (uti singuli) 
1. Gli usi civici essenziali sono: 

a) Il legnatico; 



Pag. 132 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) 

 

b) Il pascolatico; 

c) L’Erbatico;  

2. restano salvi altri usi che potranno essere 
determinati in relazione alle mutate esigenze 
di vita. 

3. Per l’esercizio degli usi civici di cui al 
presente articolo si provvede con appositi 
regolamenti in armonia con i piani econo-
mici dei boschi previsti dalla legge forestale 
e soddisfacendo prioritariamente le esigenze 
dei naturali meno abbienti. 

Art. 13 

Godimento promiscuo dei beni appartenenti 
al demanio di uso civico “uti cives” 

1. Gli usi civici utili sono quelli indicati 
nell’articolo precedente per la parte ecce-
dente i bisogni necessari al sostentamento 
personale e familiare dei naturali e com-
prendono l’utilizzazione diretta o indiretta 
del demanio civico da parte della comunità 
dei frazionisti sia “uti cives” che “uti singu-
li” per attività d’industria, commercio e 
produttive in genere, finalizzata ad una va-
lorizzazione complessiva dei beni civici tale 
da produrre redditi da riutilizzarsi a favore 
della collettività ai sensi della legislazione 
vigente e delle norme statutarie e regola-
mentari.  

2. Sono ricompresi negli usi civici utili i diritti 
al godimento dei vantaggi, frutti ed utilità 
derivanti dalla gestione economica e finan-
ziaria del demanio, definiti e riconosciuti 
dall’Amministrazione Separata. 

3. Per l’esercizio degli usi civici si provvede 
con appositi regolamenti o con criteri ge-
stionali da definire nel quadro dei piani di 
utilizzo dei beni civici uniformandosi per 
quanto compatibile agli indirizzi del R.D. n. 
322/28. 

Art. 14 

Norma transitoria 

1. La enumerazione degli usi civici contenuta 
nelle due categorie di cui agli articoli 12 e 
13 dello Statuto è dimostrativa e non tassa-
tiva. 

2. Tali usi possono essere condizionati in 
relazione alle mutate esigenze di vita dettate 
dalle diverse e nuove condizioni politiche, 
sociali, economiche, culturali, scientifiche, 
tecnologiche, produttive ed ambientali svi-
luppatesi con l’“evoluzione economico-
sociale”. 

Art. 15 

Riconoscimento usi civici 
1. Gli usi civici essenziali ed utili sono ricono-

sciuti a tutti i naturali iscritti nelle liste degli 
utenti per gli usi civici, nei limiti stabiliti da 
appositi regolamenti e provvedimenti predi-
sposti dal Comitato di Amministrazione. 

2. La qualità di utente degli usi civici viene 
riconosciuta ed ha effetto mediante 
l’iscrizione nella lista degli utenti. 

3. L’iscrizione nella lista degli utenti per gli 
usi civici comporta il diritto all’esercizio e 
al godimento di tutte le utilità sopra enun-
ciate e il dovere ad adempiere gli obblighi 
discendenti dalla legge, dallo statuto, dai re-
golamenti e dai provvedimenti che il Comi-
tato di Amministrazione predispone per 
l’utilizzazione e gestione complessiva del 
demanio civico. 

4. Gli obblighi a carico degli utenti possono 
prevedere contributi finanziari annui finaliz-
zati per il pagamento di oneri patrimoniali, 
imposte, tasse gravanti sui beni civici e per 
spese di funzionamento 
dell’Amministrazione Separata. 

Art. 16 

Lista utenti usi civici 
1. La lista degli utenti per gli usi civici deve 

indicare il nome, il cognome, la data di na-
scita, la data di iscrizione di ciascun utente e 
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deve essere resa pubblica presso la sede 
dell’Amministrazione Separata. 

2. A seconda degli usi civici e della relativa 
enumerazione saranno tenute distinte liste 
degli utenti per gli usi civici. 

3. In qualunque momento i naturali possono 
presentare domanda per essere iscritti quali 
utenti degli usi civici. 

4. Di tali domande il segretario 
dell’Amministrazione Separata prenderà no-
ta in apposito registro, indicando il giorno 
della presentazione. 

5. Entro il primo semestre dell’anno il Comita-
to di Amministrazione procederà all’esame 
delle domande di iscrizione nelle liste degli 
utenti che siano pervenute e registrate entro 
il primo semestre dell’anno successivo.  

6. La cancellazione dalla lista degli utenti per 
perdita della qualità di frazionista può essere 
pronunziata dal Comitato di Amministra-
zione in qualunque tempo. 

7. Con apposito regolamento sono definite 
tutte le modalità in materia di iscrizione, rei-
scrizione e cancellazione dalla lista degli u-
tenti.  

Art. 17 

Rigetto e ricorso alla domanda di iscrizione 
1. Le definitive decisioni del Comitato di 

Amministrazione in materia di iscrizione, 
reiscrizione, cancellazione dalla lista degli 
utenti, sono notificate entro dieci giorni 
all’interessato a mezzo di raccomandata 
A.R. 

2. Contro le decisioni predette l’interessato 
può ricorrere nel termine di 15 giorni alla 
Giunta Regionale Servizio Bonifica, Eco-
nomia Montana e Foreste del Settore Agri-
coltura che decide definitivamente entro i 
successivi 30gg. 

TITOLO IV 

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E 
CONTABILE 

Art. 18 

Individuazione dei frutti e delle rendite 
1. I frutti e le rendite che costituiscono le 

entrate della gestione economica del Dema-
nio Civico sono: 

a) i corrispettivi dei contratti d'asta della 
vendita di tutti i tipi e di tutti gli assorti-
menti di legname prodotto dai boschi 
gravati dall'uso civico; 

b) i canoni delle concessioni-contratto sti-
pulate per la conduzione di edifici rica-
denti nel Demanio di Uso Civico, e per 
qualsivoglia finalità (Agriturismo, Rifu-
gi, Bivacchi, Manufatti in genere); 

c) i corrispettivi dei contratti di concessio-
ne per attività estrattive; 

d) i corrispettivi delle concessioni-contratto 
stipulate con i gestori di impianti e at-
trezzature estive ed invernali ubicate su 
territorio appartenente al Demanio di 
Uso Civico; 

e) i corrispettivi delle concessioni tempo-
ranee di occupazione di suolo demaniale 
per finalità consentite dalla legge e dai 
regolamenti; 

f) i contributi di qualsiasi natura e prove-
nienza erogati a favore del Demanio di 
Uso Civico; 

g) i corrispettivi delle concessioni per la 
raccolta di tutti i frutti del pascolo e del 
bosco, nonché dei funghi e della fauna 
inferiore di cui è consentita la raccolta; 

h) i corrispettivi delle concessioni per la 
gestione di aree faunistiche; 

i) ogni altro corrispettivo o canone per l'u-
tilizzo del suolo o il prelievo di prodotti 
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dal Demanio soggetto al vincolo di Uso 
Civico e consentito dalla legge.  

Art. 19 

Individuazioni delle spese di gestione 
1. L'Amministrazione Comunale può utilizzare 

le entrate di cui al precedente art.21) a pro-
prio beneficio, esclusivamente per la coper-
tura delle spese che sostiene per l'Ammini-
strazione del Demanio di Uso Civico. In 
particolare: 

a) per il pagamento esclusivamente del per-
sonale addetto ai Boschi, ai Pascoli ed 
alle infrastrutture connesse;  

b) per il pagamento del personale ammini-
strativo e spese di cancelleria e generali, 
nella misura proposta annualmente dagli 
uffici competenti e approvata dalla 
Giunta comunale;  

c) per le spese vive sostenute a difesa del 
Demanio di Uso Civico sia in sede am-
ministrativa che giudiziaria.  

d) La somma residua fra la differenza en-
trate - uscite così come indicate negli 
artt. 21) e 22) del presente regolamento, 
è destinata esclusivamente alla collettivi-
tà degli aventi diritto di uso civico.  

Art. 20 

Individuazioni dei campo di impiego delle 
utilità nette 

1. Le utilità nette possono essere impiegate 
dall'Amministrazione Comunale esclusiva-
mente nei seguenti campi di attività :  

a) miglioramento del Demanio di Uso Ci-
vico;  

b) miglioramento e acquisto strutture per: 
a) servizi sociali agli anziani, b) ai gio-
vani, c) alle categorie protette e più de-
boli; d) attività culturali e ricreative; 

c) sostegno dell'associativismo culturale, 
sociale, del tempo libero e sportivo, per 
iniziative nell'interesse della collettività 
degli aventi diritto di uso civico;  

d) sostegno dell'attività d'impresa del pri-
mario, del secondario e del terziario per 
gli aventi diritto di uso civico;  

e) sostegno delle iniziative concernenti le 
tradizioni locali ivi comprese quelle a 
carattere religioso;  

f) sostegno per il miglioramento delle 
strutture storico-artistiche; 

g) sostegno e miglioramenti per tutte le ini-
ziative ricreative volte nell’interesse col-
lettivo della popolazione residente; 

h) sostegno e miglioramenti per tutte le ini-
ziative volte alla tutela dell'ambiente na-
turale e per strutture atte a valorizzarlo.  

2. Con il bilancio consuntivo sarà presentata 
apposita relazione descrittiva degli impegni 
effettuati dimostrando il rispetto delle nor-
me dettate dal presente regolamento. Tale 
relazione sarà inviata a tutti i capi famiglia 
iscritti nell'apposita anagrafe . 

Art. 21 

Rendiconto generale 
1. L’esercizio finanziario dell’Amministra- 

zione Separata coincide con l’anno solare e 
avrà inizio il primo gennaio e terminerà il 
31 dicembre dello stesso anno. 

2. I risultati di gestione sono rilevati mediante 
contabilità economica e dimostrati nel ren-
diconto comprendente il rendiconto 
dell’esercizio, conto economico del bilancio 
e il conto patrimoniale da inviare alla Giun-
ta Regionale Servizio Bonifica, Economia 
Montana e Foreste del Settore Agricoltura ai 
sensi della L.R. 3/98. 

3. Al conto consuntivo è allegata una relazione 
illustrativa che esprime le valutazioni di ef-
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ficienza dell’azione condotta sulla base dei 
risultati conseguiti in rapporto ai programmi 
ed ai costi sostenuti. 

4. Il conto consuntivo è approvato dal Comita-
to di Amministrazione entro il 30 giugno 
dell’anno successivo. 

Art. 22 

Bilancio di previsione 
1. Il Comitato di Amministrazione entro il 15 

Novembre adotta e pubblica il: 

1) bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario successivo; 

2) relazione previsionale e programmatica; 

3) bilancio di previsione pluriennale di du-
rata pari a quello del Comune di 
L’Aquila. 

2. Entro il 15 dicembre convoca l’Assemblea 
dei Naturali residenti per il parere obbligato-
rio non vincolante; 

3. Entro il 31 dicembre approva definitivamen-
te i documenti di cui al comma 1). 

Art. 23 

Collegio dei revisori dei conti 
1. L’Amministrazione Separata che per due 

esercizi consecutivi consegue proventi e in-
troiti risultanti dal conto economico superio-
ri a € 400.000,00 e un totale dell’attivo dello 
Stato Patrimoniale superiore a € 
1.200.000,00 deve dotarsi di  un revisore dei 
conti, scegliendolo tra gli iscritti nel ruolo 
dei revisori. 

2. Il Comitato dell’Amministrazione, con 
delibera, elegge il revisore dei conti nel ri-
spetto delle ipotesi di incompatibilità e di 
ineleggibilità stabilite dalla legge. 

3. Collabora alle funzioni di controllo median-
te pareri relativamente a: 

a) bilancio di previsione e documenti di 
programmazione allegati; 

b) variazioni e assestamento di bilancio; 

c) rendiconto della gestione; 

d) verifiche in ordine alla gestione di cassa, 
gestione del servizio di Tesoreria, am-
ministrazione dei beni, adempimenti re-
lativi agli obblighi fiscali e tenuta della 
contabilità;  

e) ogni altro controllo previsto dalle dispo-
sizioni normative vigenti. 

Art. 24  

Servizio di Tesoreria 
L’affidamento del servizio di Tesoreria vie-

ne effettuato con il rispetto delle norme conte-
nute nel decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 25 

Azioni e ricorsi dei naturali 

Ciascun naturale, in quanto compartecipe 
della disponibilità del demanio civico universa-
le, ha il diritto-dovere in caso di inerzia 
dell’Amministrazione Separata promuovere 
innanzi alla Regione Abruzzo le azioni e i 
ricorsi di spettanza della Amministrazione 
Separata per la rivendica di terre civiche abusi-
vamente occupate, tutela degli usi civici a 
difesa degli interessi della comunità dei frazio-
nisti. 

Art. 26 

Area Economico Finanziaria 

All’Amministrazione Separata per quanto 
non previsto nel presente Statuto e dai regola-
menti, si applicano le disposizioni legislative e 
regolamentari che riguardano i Comuni compa-
tibilmente con la speciale fisionomia delle 
Amministrazioni Separate e con le norme atti-
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nenti alla legislazione sugli usi civici previste 
dal D. Lgs. n. 267 del 18.08.00. 

Art. 27 

Scioglimento del Comitato di  
Amministrazione 

1. Il Comitato di Amministrazione potrà essere 
sciolto con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale nei seguenti casi: 

a) per gravi motivi di Ordine Pubblico; 

b) per grave pregiudizio portato 
all’Amministrazione Separata quando, 
richiamato all’osservanza di obblighi ad 
esso imposti da leggi e regolamenti ge-
nerali e speciali, persista a violarli; 

c) per mancata elezione del Presidente en-
tro 30 gg. Dalla proclamazione degli e-
letti o dalla vacanza comunque verifica-
tasi o dalla data di presentazione delle 
dimissioni; 

d) per dimissioni o decadenza della mag-
gioranza assoluta dei membri del Comi-
tato; 

e) per inadempimento ai dettati degli arti-
coli 18 e 19 dello statuto. 

2. In tale caso l’Amministrazione Separata è 
affidata ad un Commissario Straordinario 
che sarà nominato dal Presidente della 
Giunta Regionale con l’intesa del Settore 
Agricoltura con spese a carico 
dell’Amministrazione Separata di Tempera. 
 
 
COMUNE DI MONTESILVANO (PE) 

SETTORE QUINTO 
Delibera di Consiglio Comunale n. 65 del 

07/06/2006 avente ad oggetto: “Approvazio-
ne piano spiaggia ai sensi dell’art. 20 della 
L.R. 18/83 e s.m.i.”. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1) Le premesse formano parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

2) Approvare ai sensi dell’art. 20  6° comma, 
della L.R. 70/95 e s.m.i, il Piano Spiaggia, 
adottato con la delibera di C.C. n. 66 del 
17/06/2005; 

3) Approvare ai sensi dell’art. 20 6° comma 
della L.R. 70/95 e s.m.i, gli elaborati grafici, 
di seguito riportati: 

 

- 1B  PRG  

- 1C  CARTOGRAFIA SID  

- 1C1 CARTOGRAFIA SID  

- 2A  CARTA DEL RISCHIO  

- 2B  STATO DI FATTO  

- 2B1  STATO DI FATTO  

- 2B2  ALLEGATO STATO DI FATTO  

- 2D CARATTERISTICHE MORFOLOGI-
CHE  

- 2E  EMISSIONI  

- 2F AREE INIBITE ALLA BALNEAZIO-
NE  

- 2G   SOTTOSERVIZI  

- 3A  STATO DI PROGETTO  

- 3A1  STATO DI PROGETTO 

- 3A2  ALLEGATO STATO DI PROGETTO  

- 3A3  ALLEGATO TABULATI  

- 3A4 BARRIERA VISIVA  

- 3 C1 PROGETTO STRUTTURE FISSE  

- 3 C2  PROGETTO STRUTTURE FISSE  

- 3C3  PROGETTO STRUTTURE FISSE   

- 3C4   PROGETTO STRUTTURE FISSE  

- 3D  CONI VISIVI  
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- 3E  PARTICOLARI INSEGNE  

- 3F  PARTICOLARI SPOGLIATOI  

- 3G PARTICOLARI DI PROGETTO VARI   

- NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE  

4) Dare atto che le tavole C1, C2, C3 e C4, 
Progetto Strutture Fisse, adottate con deli-
berazione di C.C. n. 66 del 17/06/2005, ri-
guardanti i progetti di strutture fisse, in fase 
esecutiva, verranno rettificate, nel pieno ri-
spetto dell’art. 21 delle N.T.A. del P.D.M.C. 

5) Dare atto che gli elaborati grafici, che 
formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto, non vengano allegati alla pre-
sente deliberazione, ma firmati in originali 
dal Presidente del C.C. e dal Segretario Ge-
nerale, vengono depositati presso gli Uffici 
del Settore V del Comune; 

6) Dare mandato al Dirigente del Settore V, 
di provvedere a tutti gli atti consequenziali 
la presente deliberazione. 

Omissis 

F.TO IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Giorgio Leone 

F.TO IL PRESIDENTE DEL C.C. 
Prof. Giovanni M. Pavone 

 

 
COMUNE DI NOTARESCO (TE) 

Delibera del Consiglio Comunale n. 22 
del 30 giugno 2006. Variante Strumento 
Urbanistico generale vigente per attuazione 
Programma Integrato di Intervento 
“P.I.R.U. – Ambito Guardia Vomano” – 
Approvazione definitiva. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

- di approvare, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge regionale n. 18 del 1983, nel testo vi-
gente, la variante allo strumento urbanistico 
vigente per l’attuazione del Programma In-
tegrato d’Intervento denominato “PIRU - 
Ambito Guardia Vomano” redatto ai sensi 
dell’articolo 30 bis della legge regionale n. 
18 del 1983, nel testo vigente, costituita dai 
seguenti elaborati: 

 

 
- di approvare lo schema di convenzione 

allegato, avente i contenuti minimi di cui al 
punto b) del comma 4 dell’articolo 30 bis 
della legge regionale n. 18 del 1983, nel te-
sto vigente; 

Omissis 

IL PRESIDENTE 
Dr. Valter Catarra 

IL SEGRETARIO 
Dr. Antonio Fabri 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

ZONA DI CHIETI (CH) 
VIA AURITI, 1 – 66013 CHIETI 

Costruzione di un tronco di linea elettrica 
aerea in Media Tensione , a 20000 Volt, per il 
miglioramento del servizio elettrico nelle 
località Pantano e Guardiola, situate rispet-
tivamente nei Comuni di San Buono e Fresa-
grandinara (CH). (n. Pratica: DNI 1214). 

L’ENEL Distribuzione S.p.A. - Direzione 
Territoriale Lazio, Abruzzo e Molise, Zona di 
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Chieti, con sede a Chieti, in Via Auriti 1, ai 
sensi dell’Art. 3 della Legge Regianale 
20.9.1988 n. 83, modificata ed integrata dalla 
L.R. 23.12.1999 n. 132, 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tron-
co di linea elettrica in Media Tensione, a 20000 
Volt, della lunghezza di circa 1,650 km per il 
miglioramento del servizio elettrico in località 
Pantano e Guardiola situate rispettivamente nei 
Comuni di San Buono e Fresagrandinara nella 
provincia di Chieti. In particolare l’intervento 
consisterà nella realizzazione di circa 1,650 Km 
di elettrodotto in conduttore aereo del tipo Cu 
35 mm2 ed avrà la funzione di raccordare la 
linea elettrica in Media Tensione esistente alle 
Cabine di trasformazione secondaria MT/BT 
anch’esse esistenti e denominate “PTP Panta-
no” e “PTP Guardiola”. Pratica: DNI 1214. 

Ai sensi degli Artt. 5 e 6 della sopracitata 
L.R. le opposizioni, le osservazioni e comunque 
le condizioni a cui dovranno essere eventual-
mente vincolate le autorizzazioni a costruire 
detto impianto, dovranno essere presentate 
dagli aventi interesse alla Provincia di Chieti, 
Settore 3, Servizio Attività Tecniche Territoria-
li, Via Asino Herio 75 - Chieti, entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

II presente avviso, unitamente alla corogra-
fia dell’impianto, sarà esposto anche presso 
l’Albo Pretorio dei Comuni interessati per 15 
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. a disposizio-
ne di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d’ufficio. 

IL RESPONSABILE 
Donato Marrone 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

ZONA DI CHIETI (CH) 

VIA AURITI, 1 – 66013 CHIETI 
Costruzione di un tronco di linea elettrica 

in Media Tensione , a 20000 Volt, in cavo 
interrato per il miglioramento del servizio 
elettrico in località Cerreto nel Comune di 
Miglianico (CH). (n. Pratica: DNI 1311). 

L’ENEL Distribuzione S.p.A. - Direzione 
Territoriale Lazio, Abruzzo e Molise, Zona di 
Chieti, con sede a Chieti, in Via Auriti 1, ai 
sensi dell’Art. 3 della Legge Regianale 
20.9.1988 n. 83, modificata ed integrata dalla 
L.R. 23.12.1999 n. 132, 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tron-
co di linea elettrica in Media Tensione, a 20000 
Volt, della lunghezza complessiva di circa 
0,450 km per il miglioramento del servizio 
elettrico in località Cerreto nel Comune di 
Miglianico. In particolare l’intervento consiste-
rà nella realizzazione di circa 1,20 m e colle-
gherà elettricamente le Cabine di trasformazio-
ne secondaria MT/BT esistenti e denominate 
“Stella” ed “SCR”. Pratica: DNI 1311. 

Ai sensi degli Art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere eventualmente 
vincolate le autorizzazioni a costruire detto 
impianto, dovranno essere presentate dagli 
aventi interesse alla Provincia di Chieti, Settore 
3, Servizio Attività Tecniche Territoriali, Via 
Asino Herio 75 - Chieti, entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

II presente avviso, unitamente alla corogra-
fia dell’impianto, sarà esposto anche presso 
l’Albo Pretorio del Comune interessato per 15 
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. a disposizio-
ne di chiunque intenda prenderne visione nelle 
ore d’ufficio. 

IL RESPONSABILE 
Donato Marrone 
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ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

ZONA DI L’AQUILA (AQ) 
LOCALITÀ CAMPO DI PILE – 67100 L’AQUILA 

Costruzione di un tronco di linea MT 20 
kV in cavo interrato per alimentare un nuo-
vo posto di trasformazione su palo (P.T.P.) 
MT/bt su richiesta di allaccio BT 400V. del 
cliente “Alba D’Oro” in località Sfratati nel 
Comune di Tagliacozzo (AQ). Pratica n. 
85/D. 

L’ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Zona di L'Aquila, con sede 
in L'Aquila, in loc. Campo di Pile, ai sensi 
dell’art. 3 della Legge Regionale 20-9-1988 n. 
83 modificata ed integrata dalla L.R. 23.12.99 
n. 132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tron-
co di linea MT 20 kV in cavo interrato per 
alimentare un nuovo posto di trasformazione su 
palo MT/bt su richiesta di allaccio BT 400V. 
del cliente “Alba D’Oro” in località Sfratati nel 
Comune di Tagliacozzo (AQ). Pratica n. 85/D. 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le soprarichiamate L.R. le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni a cui dovran-
no essere eventualmente vincolate le autorizza-
zioni a costruire detti impianti, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
dell’Aquila - Servizio Tecnico per il Territorio 
(Ex Genio Civile) Piazzale di Collemaggio 
L’Aquila, entro 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull’Albo Pretorio del Comune interessato. 

L’Aquila, lì 29.05.2006 

IL RESPONSABILE 
Marco De Sanctis 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

ZONA DI L’AQUILA (AQ) 
LOCALITÀ CAMPO DI PILE – 67100 L’AQUILA 

Costruzione di n. 6 tronchi di linea MT 
20 kV in cavo interrato per raccordi di linee 
esistenti alla nuova Cabina Primaria 
all’interno dell’area della centrale di Cani-
stro nel Comune di Canistro (AQ). Pratica n. 
86/D. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Zona di L'Aquila, con sede 
in L'Aquila, in loc. Campo di Pile, ai sensi 
dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-1988 n° 
83 modificata ed integrata dalla L.R. 23.12.99 
n°132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di n. 6 
tronchi di linea MT 20 kV in cavo interrato per 
raccordi di linee esistenti alla nuova Cabina 
Primaria all’interno dell’area della centrale di 
Canistro nel Comune di Canistro (AQ). Pratica 
n. 86/D. 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le soprarichiamate L.R. le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni a cui dovran-
no essere eventualmente vincolate le autorizza-
zioni a costruire detti impianti, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
dell’Aquila - Servizio Tecnico per il  Territorio 
(Ex Genio Civile) Piazzale di Collemaggio 
L’Aquila, entro 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 

L'Aquila, lì 29.05.2006 

IL RESPONSABILE 
Marco De Sanctis 



Pag. 140 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVII - N. 38 (14.07.2006) 

 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

ZONA DI L’AQUILA (AQ) 
LOCALITÀ CAMPO DI PILE – 67100 L’AQUILA 

Costruzione di un tronco di linea MT 20 
kV in doppio cavo interrato per alimentare 
la nuova cabina di trasformazione MT/bt 
denominata “via dei Ciocca” in località la 
torretta nel Comune di L’Aquila. Pratica n. 
87/D. 

L’ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Zona di L’Aquila, con 
sede in L'Aquila, in loc. Campo di Pile, ai sensi 
dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-1988 n° 
83 modificata ed integrata dalla L.R. 23.12.99 
n°132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tron-
co di linea MT 20 kV in doppio cavo interrato 
per alimentare la nuova cabina di trasformazio-
ne MT/bt denominata “via dei Ciocca” in loca-
lità la torretta nel Comune di L’Aquila. Pratica 
n. 87/D. 

Ai sensi degli artt. n.5; n.6; n.7 e n.11 delle 
soprarichiamate L.R. le opposizioni, le osserva-
zioni e comunque le condizioni a cui dovranno 
essere eventualmente vincolate le autorizzazio-
ni a costruire detti impianti, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
dell’Aquila - Servizio Tecnico per il  Territorio 
(Ex Genio Civile) Piazzale di Collemaggio 
L’Aquila, entro 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 

L'Aquila, lì 29.05.2006 

IL RESPONSABILE 
Marco De Sanctis 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

ZONA DI L’AQUILA (AQ) 
LOCALITÀ CAMPO DI PILE – 67100 L’AQUILA 

Costruzione di un tronco di linea MT 20 
kV in doppio cavo interrato per alimentare 
la nuova cabina di trasformazione MT/bt 
denominata “via De’ Medici” in località 
Vetoio nel Comune di L’Aquila.  Pratica n. 
88/D. 

L’ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Zona di L’Aquila, con 
sede in L'Aquila, in loc. Campo di Pile, ai sensi 
dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-1988 n° 
83 modificata ed integrata dalla L.R. 23.12.99 
n. 132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tron-
co di linea MT 20 kV in doppio cavo interrato 
per alimentare la nuova cabina di trasformazio-
ne MT/bt denominata “via De’ Medici” in 
località Vetoio nel Comune di L’Aquila. Prati-
ca n. 88/D. 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le soprarichiamate L.R. le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni a cui dovran-
no essere eventualmente vincolate le autorizza-
zioni a costruire detti impianti, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
dell’Aquila - Servizio Tecnico per il  Territorio 
(Ex Genio Civile) Piazzale di Collemaggio 
L’Aquila, entro 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 

L'Aquila, lì 29.05.2006 

IL RESPONSABILE 
Marco De Sanctis 
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ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

ZONA DI L’AQUILA (AQ) 
LOCALITÀ CAMPO DI PILE – 67100 L’AQUILA 

Costruzione di un tronco di linea MT 20 
kV in doppio cavo interrato per alimentare 
la nuova cabina di trasformazione MT/bt 
denominata “Rio Forcella” nella frazione di 
Santi di Preturo nel Comune di L’Aquila.  
Pratica n. 89/D. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Zona di L'Aquila, con sede 
in L'Aquila, in loc. Campo di Pile, ai sensi 
dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-1988 n° 
83 modificata ed integrata dalla L.R. 23.12.99 
n°132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tron-
co di linea MT 20 kV in doppio cavo interrato 
per alimentare la nuova cabina di trasformazio-
ne MT/bt denominata “Rio Forcella” nella 
frazione di Santi di Preturo nel Comune di 
L’Aquila. Pratica n. 89/D. 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le soprarichiamate L.R. le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni a cui dovran-
no essere eventualmente vincolate le autorizza-
zioni a costruire detti impianti, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
dell’Aquila - Servizio Tecnico per il  Territorio 
(Ex Genio Civile) Piazzale di Collemaggio 
L’Aquila, entro 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 

L'Aquila, lì 29.05.2006 

IL RESPONSABILE 
Marco De Sanctis 

ENEL DISTRIBUZIONE SPA 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

ZONA DI L’AQUILA (AQ) 
LOCALITÀ CAMPO DI PILE – 67100 L’AQUILA 

Costruzione di un tronco di linea MT 20 
kV in cavo aereo ed in doppio cavo interrato 
e smantellamento di un tronco di linea aerea 
in conduttori nudi per alimentare la nuova 
cabina di trasformazione MT/bt denominata 
“Atrano” nel Comune di Celano. Pratica n. 
90/D. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Zona di L'Aquila, con sede 
in L'Aquila, in loc. Campo di Pile, ai sensi 
dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-1988 n° 
83 modificata ed integrata dalla L.R. 23.12.99 
n°132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la costruzione di un tron-
co di linea MT 20 kV in cavo aereo ed in dop-
pio cavo interrato e smantellamento di un tron-
co di linea aerea in conduttori nudi  per alimen-
tare la nuova cabina di trasformazione MT/bt 
denominata “Atrano” nel Comune di Celano. 
Pratica n. 90/D. 

Ai sensi degli artt. n. 5; n. 6; n. 7 e n. 11 del-
le soprarichiamate L.R. le opposizioni, le osser-
vazioni e comunque le condizioni a cui dovran-
no essere eventualmente vincolate le autorizza-
zioni a costruire detti impianti, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
dell’Aquila - Servizio Tecnico per il  Territorio 
(Ex Genio Civile) Piazzale di Collemaggio 
L’Aquila, entro 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 

L'Aquila, lì 31.05.2006 

IL RESPONSABILE 
Marco De Sanctis 
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AVVISI 
 

 

  

 

ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono in esso 
riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha 
disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino.

L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, vengono riscontrate 
difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa 
con gli estensori dell'atto da correggere.

In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del Bollettino, di concerto con 
l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di 
situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai documenti medesimi.

 




